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La seduta è ape ria alle ore t ·1 /t pomeridiane. 
&1it .. ro, segretario, legge il processo verbale della tor­ 

naia precedente, che è approvalo senza osservazioni. 
DI C::OLLEGNO J,lllGI dimanda un congedo dì giorni 'at>, 

che gli è accordato. 

co1'TINll'4ZrD'NE DIRLIJA Dl8CIJ8810NE lllJJ, PRO .. 
BBTM IJI LllCfì-E JWTOJINO il.Ll..1. P17BBLI«l'& flJ .. 
l()IJBU&&. 

•••UDENTE. L'ordine de\ giorno richiama la dlscus­ 
•ione sul proselto di 1•111• rel~livo alla pubblica elcurezza 
che ieri sifermava all'artirolo Hl del progetto dell'ufficio 
eettr,lè, corrispondente all'articolo 200 del presctkl del Mi- 
ni~, , 

ì>al'll l<lllll.ra dell'arlieolo ·ti 7 : 
• Neltii protiru:ie in cui esil!lt aperto un ricovero provin­ 

ciale di mcndi<!i i motnlamenle vietato a chiunque di qu1l­ 
sluarc pubblicamt1nlen 

" ··i (. 

DEH..,BG•l!:HIT&. lo lrovo giusti:;~i111a la dìs.pusizionc 
contenuta nell'ora letto arlicolo, con cuièviclatoil c1uestuar~' 
in 'fuclle provincie do,·c sia a11erto un t'iCO\'ero di 1nendiclt~ 
provinciale. 
Parmì però che a questa dìsposizìone due RllJ!e. va.iH1no 

essere aggiuPtc. 
L'una riguarJa uu s.ilnile divieto che, a inia sentonm, du~ 

vrebbe &fer luogo nei casi in cui, non essendovi llB rlcover.o. 
!li mcndicitl provinciale 1ai"i esista tu-tla"ia .in.1icua.o...!fe_i:pri11- 
eipali comuni della provincia UR· ricovero comanate~->Quando 
tn un comune si è stabilito un riroverot i-potside&\i abitanti 
di quel comune scontano •in qoesto modot ~ :eoU'ereziOIJe·_Oel 
ricovero, Il peso eh• a tulli lncoml>i> fL HCCOrrere Hralelli 

· che si trovano in islato di povertà; in oonsepenu ~·io 
q""'lo <romuna essere Oj!Ualmen~tjelala la que•lua. 
Quando poletse continuare l'~rni1lo della queslua aoeh1> 

in qu.ei eo1nuni dovesiasi eretw un ricovero di mendta-Ui.oo­ 
munale, qll<l&lo esempio di erlgen 'cioè un rieoveru 1om11· 
nale di mend~llà wà diftmUOJOOte imitato, P<1rchè •i &. 11 
spesa dell'eveslone di -n11 rieovero comunale .appllllto p11! de· 
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sìdel'i'O ·che banno gli abitanti dci comuni dì essere lìberati 
dalle molestie de' questuanti ; onde uiì sembra che l'erezione 
di questi ricoveri debba essere dalla 1eii;ge favorita, e certa­ 
mente in vece dì essere lavonta sarebbe <lana legge implici­ 
tam~nte contraddeua, quando non ne risultassero quei Iruttl 
che ne aspettano coloro che erogano il loro danaro nell'ere­ 
zione di queeti ricoveri comunalì. 
L'altra addizione che in mio senso oceorrcrebbe di fare 

alla disposir,ionn di quesLtarticolo sarebbe in senso inverso, 
cioè nel senso di permettere la questua quando 11 ricovero 
provinciale o comunale non fosse più in caso, OJ)<'I' ta ristret­ 
lezza del locale, o per la n1aucania di rendita, di dar ricette 
a nuovi mendicanti. 
In questo caso la cosa si riduce al punto in cui sarebbe, 

dove non vi fosse nè ricovero \lNU'inciah\ uè ricovero co­ 
munale. 

Qu3ndo il Senato adottasse quest'idea che ho avuto l'onore 
di, esporre, io proporrei l'aggiunta ajl'arttcotu <lei (tua le ra- 
11lfniamo~ cbsl concepita : 

'• È egualmente interdetto il questuare in quei comuni 
dove in mancanza di ricovero provinciale trovisi stabilito un 
ricovero comunale. 

• Gli lndìvidui apparlenenlì a tali comuni non potranno 
neaaco recarsi a questuare altrove. • 

E ciò per rispondere all'obbiezione che sì facesse che i 
mendicanti possano rìversarsl sovra altri comuni o pro­ 
t!neie. 
Qoondo Ti è un ricovero comunale 11011 è lecito di que­ 

stuare nè a quelli che appartengono a questo comune, nè ai 
forestieri, nè è leeìto di recarsi a questuare altrove. 
~~\\.\\\a mia d\s}>Osli.l.one; 
"Sarà tultavia permessa la questua lauto nelle provmcìe 

d_ove è un ·ricovero provinciale, quanto nei comuni aventi 1111 
neorero co1nunal0, qualora constasse eho, o per incapacita 
dci locali, u per ruançan1.a di rcndìte, non vi 1ii potesse più 
dare ricettO ad altt·i poveri della (H'OVincia o dcl connlnc. , 

DI ••~11zzo &.fjEHfl&NDBO. Domando la parola. 
Pn.gfiJIDBl\!TE. È {lCr J!arlarc sopra l'emendamento Jlro­ 

lJOSIO dal senatore Den1arghcrita~ 
DI •&.LllZZO &.LES8A.NUB.O. A.r['ut\lQ.. 
••u•oEftìT&i:. Domanderò prima s.e l'cmcn!la1nento dol 

senatore DcmarGhcrita è appoggialo. 
Forse sarà meglio dividerlo in due parli. La 11rhna parte 

consiste n6U'agglungen~ a ciò che è Qià proposto nell'articolo 
lollo le seguenti parole. (f,egye la pri»l<I 1iarle-Yedi soprtt) 
~ •PP<lial• l'emendamento, vo~na sorgere. 
(••llppogglato.) 
La parola è al senatore Di Saluuo. 
M :•A.'LlJDO &L•••.t.ND110. lo temo che" adottandosi 

I~ ~ropo&t;l v.ariazione dell'onorevole senatore DemarKbcriLat 
·~ r'ie~terelillli !l,ai c;41111Jfll poveri della montagna la maggio­ 
rtlà dei qu!IU~ pei·fluali non vi sarebbe mezzo di erigere 
u.• dcoV!IJ? ~~ llltesa l'Incapacità in cui si trovano di 
c1ÌI {,te ili .ablU.llti 4\ '"1111 llllseri comuni. 

lo credo ehe l'uai\à ~~ es!l(ere nelle provincie e che · 
collltlni della piaimra, Jler la Dl!!&llior pule cospicui' aiutino 

1 

in l"oporiione, a mantenere I lllQ~4Jeallli ' ' ,.. ........ ,.,&. Dom&lld<> la l"U'ola uniCJ!mente per 
osservafll 6'>e quando la • l'ace* l\leDzione di ricoveri 
~ {llllrebhe facilmente àrrlvm ehe Ylltil eomuui al­ 
cuni poveri ed alcuni ricchi, si riunissero aòilema per f.,; un 
~Y!ln> "omunah> llOll deali11$1 a r\co~4\'&re i llll)l!Aic~U dJ 
Qll,'910 cl)1PW1e, ~ "flelli dei varll comuni •-lati. !nvece 
se IUeggeà ri&tretta,.e non vuole rico,osçere che 11n ricovero 

8 ') 

provinciale il quale porli per consegoonza ·la proibizione di 
quesLuaret più diflìcil1ncnle si erigeranno J"i00l'eri comunali, 
e 11iù dirlìcilniente ancora an·h·erà che più co~unf si uniscano: 
insie1nc per far questa cosa lodcvoHssirna e da desider~rsi=. 

DI 8.1,LIJZZO .&.LElll•&"'DKO. lo credo che sarà S~llipr~ 
difficìlissì1110 ottenere dai con1uni cos11icui e ricchi un'asSO(l,I~~ 
zìonc coi co111uni poveri t.li 1nontagna, pcrchè questi hanOO' 
rnoJti poveri e pochi denarì da poter \'ersarc, in proporzio·àe 
di fJUeUi, per ques\'istilulo benefico. 

1!!!11',t.B.a,. La questione che si sta ora ve11Ulando in questo· 
auausto consesso, e che vien citata dall'onorev(lle senatore 
Demarghcrila, non giu111ic nuot·a all'ufficio centr~le. Essa fu 
ob\lletlo ~i una 1unga e matn:ra di~cus1i1>nc, ed io nOn potrr.\. 
meglio fa1·vi conoscere le ra;ioni che mo~sero l'uffitio 1teasb 
a far\"i la proposta di cui vl :;i chiede 1'ado1.iune, che rlfererl:.., 
donù a\ rapporto slcss.\l \n. t:u\ -:;.0no cos\·huninosamenlts'Vn\te' 
le ragioni che si sono addotte tanto in favore quanto ~~t:&ltl)~ 
il siste111a del quale ora si tratla. Queste raa;iUni si leftòho'. 
nel rapporto; esso dice cos\: 

• La t:onunissione crede che veramente si pussano e si 
debbano i1nt1cdire i 110Ycri di questuare nelle provincie ove 
e::,bte uno stabiliHll~nto, nel quale \\un.s.anu ricoverars.i tu.lli \ 
111endici della pro\·incia. Ma non slin1a che 11ossa bastare a 
111olivare il divìeto l'esistenza di un qualunque ricovero; non 
potrebbe per ese•n(liOt a111mettere che producesse questa con­ 
seguenza l'erez.ione dì un dcposilo coruunale di n1endi'cilà 11el 
capoluo~o della pro,·i11cia, eppcrciò ha deliberato di aggiuo • 
""'re alla parola ricovero l'epileto prouinciale. • 

Ed è appunto questo sislcma che vorrtibbe proporre il se4 

nalore De1nar.:hcrita, facendo ea:li riOeUerc che si alleUereb­ 
l\~,r" i. oou\.un\, ~undo lo.i, a.d ed.~ete "&lro.Hi slabilimenli, e 
sì polrebbe più facihnentc oth1nei"c che nei luoghi ove sono 
erclli, fosse ban1liLa la 1ncndìcità. A questr. ra~ioni lultil ri~ 
sponde l'urficio centralci ovvero la sua 1naggioranza, in questo 
lllOllO: 

• Quest'aggiunta 111111 fu pe1·ò adottata all'unanimità. L~ 
n1inoranza sosteneva che ogni co1nune, U quale eritJ;cspe_ 1in 
ricovt~ro pc' suoi poveri, doVC\'a c~sscrc in diritto dì proiblre 
la 1nendicilà nel suo territorio, ed allegava che, quando- non 
''enissc cmi statuito, nessun co1nune avrebbe -inlr:tprestf );1 
1.Hst>e1ulios1\ coslruiionc di simili sl.abiliruenU. 

• La magfiioranza· però mantenne. la, con_Lr~ria: oplpi-oue,, 
rispondendo all'obbietto che se i poveri sono \ìberi di nien­ 
dicar(". in tutta la (H'tl''incia a cui appartengono, possono tro­ 
vai· mezzo di susslslcre senza essere di sovcr<:.hio .aggravio 
alle sin~ole co1nunità,. e parimente riunite insieme tuU-e ···le 
facoltà della provincia, bastano facilmente por sopperire aUa 
spe.a di un ricovero che soccorra tutU i poveri della• mede­ 
shna ; ma se invece si permette che ciascuna· del~ ~~-.i_là · 
principali, erigendo un rico\·ero per proprio conto. ~I~ con 
ciò il diritto di isolarsi e di respingere i mendic.antl .~~~i. 
al suo tcrl'ilorio, ne avverrà che i poveri, r_ige~'~H:'~~t·~ri 
più popolosi e più ricchi, rimarranno connnati ?el)ll.,~JJii)llj;~• 
a carico dci contadini cbc slentano essi med••!!J'\ • vl•erti, • 
dovranno l'ilornare •Il• patria che avevano la.S<:i."'8.• appunto 
perchè colà ci manca\'a il pane. 

e Ed invero, chi conosce le no~lre pro•ìnc!O, sa ~cnis,;mo 
che le comunità le più povere so•o quelle onde e111lar• un 
111a11gior numero di meodlcanlì ; obbligar questi a ri(IÌ\lrlàl'8ÌÌ> 
sarebbe dare all'indlgenia Il carico di sollevare gl'indigenli. 

•Allr<>ndeun uso geoer~)eche ha i suoiinconvcoìeolj,wme 
i suoi vanlafti,)mcina or111ai tntte le pel'SOlle facolll)l!e .•. 
tra•porlare le loro abitazioni nelle clltà, coslechè i.o gue•lc l!l 
consuma una gran parie del prodotto terrìt'1'iale ~ 'cain- 
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pagne, il povero segue il ricco; il villaggio, da cui emigra 
l'epulenza, da cui si esporta il superfluo, è anche liberalo 

. dal reso della questua. 
• La Commìsslone vorrchhe incoraggiare 1 ricoveri, ma 

tali che bastino allo scopo, e qnando non stene sufficienti a 
contenere i poveri di uu'intlera provincia, vorreblto ancora 
Vivamente incoraggiarli come pie e soccorrevoli istituzioni 
te quali non cesseranno di essere opera Immensamente 1Jenc2 
fica, tuttoehè spngliata del carattere di albergo forz .. ato. 
· " Ma essa non ammette che lo Stato possa proibire la men­ 
dicità prima che slasì provveduto in modo che tutti i poveri 
sieno altrimenti soccorsi. 

u La mendicità è la plaga deila civiHà moderna, come la 
schiavitù e la servitù della gleba furono l'onta delle società 
antiche; procuriamo rii rimediarvi con rneizi analoghi al pro­ 
gresso dei tempi, conciliabili col cristianesimo e colla libcrti1 .• 

Bceo come l'ufficio centrale si esprime, ecco le principali 
col'.Ìstderaiioni per le quali fu mosso ad introdurre nel pro­ 
getto ministeriale la modìfieaaione che vi si propone, quella 
cioè di surrogare la parola provinciale alla coniunalc che esi­ 
steva nel primitivo progetto. 
Queste consideraziuni rispondono anche alle osscrvazlnnl 

dell'onorevele senatore Demargherita che in questa pa1·~c 
proponeva di preferenza il progetto ministeriale. 
••m111DEN'TE. Non domandaudosi più la parula, 1inrr1') 

ai voti l'emendamento proposto dal senatore Demargherlta. 
Credo tuttavia dover far osservare al Senato il tenore dcll'ar­ 
ticolo 2 della legge attuale dcl lel novembre i8aG sui neo­ 
veri di mendicità (Legge l'articolo). 

Sicchè la legge attuale metto per condizione dello stabili· 
meato dei ricoveri la capacità che essi debbano avere lli neo­ 
vere tulli gli accattoni delle provincie dell'uno o dcll'ultru 
sesso. 

MeUerb ·ai voti l'emeudamonto Demargherlta, demandando 
se .intenda che sia riunito colla seconda parte. 
•-&BGRP.••T~. Si! 
ltT&B.&.. Mi pare che· torna inutile quest'aggiunta, pcrcliè 

quando si parla di ricovero che sia capace a ricoverare, lo 
spirito del legislatore qua1 è? E che dove li è un ricovero, i 
mendici non possano mendteare, Posto il caso che il ricovero 
non sia capace a contenertì, o che non li ammetta, allora 
ces~.a. la ragione dcl dìvietc, e rientrasi nelle disposizioni ge~ 
neraii che ~n questo caso permettono il mcndicare ; il che ù 
loUo se vi sia' un ricovero che li accolga. 

n11:n.1.a&REBIT& Tullo si riduce a vedere se convenga 
di sopprimere quello che 'l'uffizio centrale crede già tacita­ 
mente lnleso. 
Pare a me che l'esprimerlo chiaran1enle sia lo 1'\csso. 
l>Bl!llDIENT&. Chi approva l'emetidamento Dcmargherila, 

voglia levarsi. 
(Non 6 . .appr.wato. ) 
DI a1I.ii,11:c110 ••.t.CINTO. Domanderei. che ncll'arlicolo 

qual è proposto dall'uffi~io centrale, e qual è presentato dal 
Ministero, si togliesse Ja parola assollda1nente, imperocchl! 
rni sembra cho le prescrizioni di una legge debbano e~serc 
tulle assolute. 

11.T.Pl.&. L'ufficio acconsente. 
eaÌlflmENTB. llletterò ai voli la sop1iresslone della parola 

't.s~ indko.la. 
{Il senato approva la soppre8'ione.) 
Metto al voti l'articolo ln quei termini in c.uJ trovasi ora 

ridotto. 
(È approv1to.) · . 
"Art. 118. Nellé allie ptovìucie in cui non esistono aperti 

tali ricoveri, chiunque !;i trovi nella necessità lii darsi alla 
questua dovrà aver ottenuto dall'autorità di siè.ure1.za pub­ 
blica dcl lnogo di sua dimora, e ciò snll'attcstazionc dC1 pro­ 
prio sindaco. una la~tra di latta gialla, secondo il modulo che 
sarà staliilito, la quale dovrà sempre e.ssere portala appesa 
al petto, e di cui oltre alla parolit nw1uUcante sarà designala 
la città od il co1nu11c e la provincia cui l'individuo così auto~ 
rizzato a_ n1eodicnre appartiene. • 

DE r,,1.noE~--1.8. Anche nelle provincie dove non v_i sono 
ricoveri di 1nendicanti vi sono n1cz1i di pro\·vedere ni'po­ 
\'eri. 

In pochi siti, henchC non \'i siano ricoveri appositi, man~ 
c11no opere pie da cui si possano prt.indere dei soccorsi. 

Questa medaglia di n1endicante non potrebbe essere· data 
che a persone le quali, o per infcr1nità) o per 11·ecc~iaia, o 
per i1n!Jccillità di mente fos:;cro incapaci di guadagnarsi if 
vitto. 

A queste persone la società puìi e deve provvr.4erc anche 
senza ~he vi sia un ricovero di mendicità. , .... 

Il dare nna patente la quale dichiari uno povero pcrchè 
non ha n1ezii da poter vivere è una misi.Ira vergognosa, Io 
dico francamente, per la societ.à, è una misura anticrisl.iana, 
anlicLv1le (SusnrroJ. 

lo propongo adur1t1uc la sopprcssiont~ di quest'articolo e 
dcl negucntc che vi C rcfaliro. Nel caso poi che questi arLicoH 
debbano essere n1antt~11uti, io proporrei che 5i sn1tp1·iinesst~ 
la (1ualilica1,iunc co1nc troppo particolare, restrittiva, regola~ 
1nentarc della lastr:\, piultoslu in latta gialla che in altra~1na­ 
teria. Qut?sta designa1.ionc è taln1ente regolamentare~ ehé ci 
sembra non possa fai' parte di legge. 

CIHH . .\H.IO. Il si~nor senatore ne Carilenas troverebbe 
vcr1&ogno~a ed anticrbtiana l'auto1•izia·1.ionc data pulJltlica.- 
1nente di <ruestuarc. Io non la trova nè vergognosa, nè anti ... 
cristiana ... 

DE c:.t.RDEl\·.1.s (lalerron1pendo). _E anlìcìvilc. 
tl1nB.a.n10. Nè anliciVHe, S{'. •iuole (Harità). 
Qui sembrand che si faccia confusione tra lo Slato e l;l 

sodct;1. 
Quando si autorizza uno a qnesluare, si aulorìzza uno ~d 

inllit•iiiar~i alla ca1·ili1 tlei singoli cilt.adini e del\~ opera pie 
che potrebbero essere stabilite, e ciii C prccisa1nente carità 
cristiana ed anche cariti1 ci\•ilc. 

La proposta dcl senatore Dc Cardenas involverebbe niente 
di nacno che l'obbHgo allo Stato di 1nantcnere i po"eri-:. ora 
questa dottrina è stata tanto recentemente, e così lumi.nosa- 
1nente cornlJaltuta e dimostrata assurda ed impossibile, che 
crederei di fal' torto al Senato Sl~ non face~si che ripetere le 
molte ragioni per cui nessun uo1no di Stato ba 1uaì creduto 
di 1wterla adollare. 

•••: C•KDBl'W&s. Certan1entc io non voleva so5lenere la 
dottrina, che uno Stato, uu paese, dovesse mantenere ogni 
persona povera; 1na il dare una medaglia che qualitìthì inca­ 
pace 11na persona a guadagnarsi il vitto, anziJ as~olutamente 
incapace (perchè la medaglia non potrebbe essere data ad 
altri), il proibire a chi ha nulla che non ne dlmaudi ad un 
altro senza l'autorizzazione del Governo, sono le cose tho mi 
sembrano contrarie ai principii cristiani ed alla civiltà. 
Tutli possono dimandarc ad un allro ull• cosa; è lecito ad 

altri il non darla; ma l'esigere una specie di funzione per do­ 
mandare, secondo i miei princlpii ·ed idee, sembrà insop­ 
portabile. 

t>BEnDENTE. Pre110 il senatore De Cardènas di voler 
estendere in iocrllto il suo emendamcnt-0:, perchè bisogna sa­ 
pere In che cosa consitla. 
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DE "•...,_EWl.8. La mia proposi1.ione è la s.op\)ressiotu: 
dell'artìeo)o lnlicro. 
•11Jl111n•STE. Ma non posso mettere ai voti la soppres­ 

sione, •• 
ro«. SI vota l'articolo. 
•BESIDEM'-'111:. Se ella vuole che l'artlcolo sia emendato, 

propOnga un emendamento, perchè, se viene a mettersi ai 
'Voti, e non è stato prima introdotto ed ammessso I'emeuda- 
1uento, _non lo può più essere dopo. 

8T.ai&.&.11 senatore De Cardenas vorrebbe che si soppri­ 
messe l'articolo, ovvero che si togliesse da esso l'obbligo 
della lastra, qualora venisse adottalo l'articolo. 
DE l'ARDmN&.8. Non era togliere l'obbligo della lastra, 

ma le piccole speeificazlonl supplementari che sono nen'ar­ 
ticclo, 
...._.UDENTE. Quando il suo emendameuto sarà proposto 

in. t~mtl'ii formali-e regolari, iJ Senato potrà sapere di che 
si f!:•ltl. . . . •' . :~-4ft senat3re be Cardenas depone il suo euicJtdronento al 
banco della Presidenza.} 
L'emenda"mento del senatore De Cardenas è così concepito: 

• Dovrà aver oucmue dal proprlo sindaco un segnale secondo 
il modello che verrà stabilito.• 
Dl( FOU.1\1.&BI. Domando la parola sulla questione preli­ 

mlnare, la quale deve avere la preferenza ... 
~·~••DRNTE, l\1a giammai prima che il senato sappia su 

che debba aver luogo la questione prelìn1inare. 
DJ: FOBN.&.&1. È Ja questione 1.reliminare sull'articolo 

stesso ... 
(Il presidente dà lettura dell'arlicolo, e quimli 1lell'e111en- 

da1111111to V. Cardotw.s.J 
Pl!';l!M1D11101TI!. D<lmando se l'emendamento è appogggiato. 
(Non è appoigialo. ) 
La parola è ora al senatoreDe Fornari. 
bE FOaN..t.•1. Propongo la questione prclìmlnarc, per· 

ebè trovo il sistema stesso, l'intento di quest'articolo non 
nm~iessibile, percbè l'organizzare la mendicità mi pare che 
a~bia degli incorn:enienli, e principalmente i due seguenti: 
d lOCor~g\are, c1uè1 danna parte, la mendicità ..• 

ilT&B&. Anzi ... 
DE l'ORN.1.a1. Ma si! pcrehè offre~i un mezzo di essere 

a~ltorizzatì a mendleare ; si offre in certa maniera una profos­ 
sione _da esercitare, per cui taluni forse, come succede pur 
troppo, vi si dedicano, e vi si abllitanu anche artificiosa­ 
n1ente. 
.. !;·~~t,!~'!~eon·venfente è quello di allontanare, di rendere 

1n_l!tlo, ~ol_l_eçu~- la società a stabilire i ricoveri 1.H meudleltà 
t~nto i~~Md~rabiu· ;_per conseguensa anche sotto questo dop­ 
~~0.1ràa~por&o'll lo trovo. inconveniente dì organizzare la men .. 
ici • ·~ que_sta IQaniera, 
Pacclo inol_~~ osservare ..• 
PllEIHDl!W-rii. ... (l!llerrompendo). Mi rincrescei che cn­ 

lrando ella nella q~estlooe della sop1iressionc ùell'artlcolo 
la parola non lfl appartiene, ma bensì al senatore. Cibrario. ' 

DE FOllNA.Rt. Ma <tra,niel'ha concessa. 
P&IUllDBll'tli:. Gliel'ho eon~e&sa perchè ·dice\'a di par­ 

lare sulla questione preliminare ••• ' 
,o.li, J!'GBN.uu. lo erodo che qll!lnlo ho detto sia questione 

preH.'J!l9are. . ·•· 
P .. UUH<l!ITI!, Lo prego di leqcrc il .re~•lamento il 

quale dict! che • la questione preliminare consis)e 11el so~tc­ 
oere che 0on 11 dehi,..deliberare su l'a.rticolo •. • Ora, quello 
0b,e çr!i P•o1>•ne sarebl>e di deliberare in senso· negalivo ; 
dunque.non è questione preliminare, 

e> " C' ·• 

!.a parola è al senatore Ci\lrario. 
~1uR.1.e10. Desidererei dì far ':C>Bservàre :t.l Senato che le 

nuove difficoltà eccitate contro questo arllcol0 dagli onoro~ 
voli senatori De Cardcnas e De Fornari mùovol!o, secondo 
me, da una confusione che si fa tra i veri meqdi,cJii~.i:. ed j 
mendicanti validi. Ai mendicanti validi provvedono le)e1111i 
penali, perciò non è a temere che l'autorità pubblica voall• 
consacrare il diritto di coloro che cercanod'ingannarejlputi­ 
blico a detrimento dei veri bisognosi. 

Questa lastra, cbe cosa farà! Attesterà che chi implora la 
carità .. pubblica è veramente .1nerile\'Ole di ottener~; l\tte,;. 
stcrà che egli non trO\'a nelle sue forze fisiche verun, mez:to 
di procacciarsi il pane, e di darsi al iavoro, condizione a cui 
tu!U siamo condannati dopo la colpa del nostro primo padre 
Adan10; attesterà che chi per assolala impo~sibilità non può: 
adatlarsi a questa prescriiione, è veramente me.riLevole di· 
essere socèorso, non già dallo S&ato1111adalla earilàcris,la;:na, 
acni opportunan1ente si riferiva qualche parte .. del tli,scono 
del senatore De Cardenas. 

DE fl&.BDEN&!ii. Domando la parola pe1• una spiegazione 
ùi quanto ho detto~ 11ercl1è n1i 11arc elle sia stalo m.ale 
inteso. · 

PRIUilDENT~. Esst~ndo stato rigettalo il suo ernooda· 
n1ento, st~n1bra1ni nou sia più il caso di alcuna discusiione. 

G.1.1.Lr. lo convengo col senatore Cibrario, e diCo cJ1e_ la 
Ja~tl'a in lalta, secondo 1ne, è :un ecceJlentissrmo ritrovato, 
pcrchè la è una 1irova materiale della moralilàdeJ;questu~nte. 

E certo che se un questuante si dirige a me, e che to lo 
\-'eJa rnunilo di •1uella prova, è corto, dico, .elle oUerrà la 
ele1nosina, pcrchè l'eggo che la fo a persona necessUosa, e 
non corro U pericolo di esSt~re ingannato. 

DE l''OBNA.RI. Domando la parola per co-utiouare, pren• 
dendo la cosa sollo un altro aspetto, dappoichè non pnlè. ll 
mio dire vt!nir a1nu1esso1 come a me. pareva, in via di q:Qe­ 
sli<me preliminare. Non ripeterò quello che ho dello relali­ 
v:unente a.tl esch1dert~ questo sisten1a di organizzazione della 
mendicità sollo il doppio aspetto, e di non incoraQ\!1.1,'e la 
mendicità olTcrendo un mezzo legale per dedicarvisi qualche 
volta anche artificialmente, l'altro- di nrin rallentare. la sollo .. 
ciludinc dcl Governo, delle provincie e della carilà pubblica, 
onde stabilire i desiderabili, i necessari ricoveri di q1_eudi .. 
cità. Voleva aggiun11ere, quando sono s.lalo inlerrqllo, che 
talvolta vi sono circostanze in cui riecessUà costrinp aucbe 
taluni i quali non hanno la permis-sione C Papposda ÌDSl?jna, 
a porgere la mano, a domandare la carità ai loro fratelli be­ 
nefici; queste cose accadono continuamente. 

lo tal caso sarebbe quest'individuo esposto ad una_vellsa­ 
zione, una 11uuìzio1143 per aver stesa la 1nan-0 ed i_niplorat.o un 
.,;occorso senza avere il segno di Jnendicante. . . . 
lo credo che il miglior sistema sia quello di proµiuov~e 

gli stabilimenti di ricoveri di roendicilà dove f!OD vj.ono 
ancora, tlovc 11011 ancora hanno potuto e~ere. sta.,iU~i/ e 
sopport>re, e tollerare l'inconveniente dello Jnell~lcìlll, 'l~ 
quale ìncoraggirà allo stabilimento deì.rìc-Overì ai\idebè Ol'lla­ 
nizzare la mendicità, prescindendo da quel provvido e salu­ 
tare· rimedio. 

!lfolte voci. Ai voti! ai voti! 
•11u1u1<NTI!. llarò di nuor-0 lellura dell'articolo H5 

(redi sopra). . 
Chi lo approva, l'021ia le.vaJ'lli, 
(È appronto.) 
011. li'Oll\\Alll. beSidererei la controprol'a. 
Jlfollti roct. E già stato approvato. 
••EHDl!TNE, Chi disapprova l'arlicoli>, 
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Sono cinquanta contro due. 
(L'artieolo è approvato.) 
«Art. t 19. Questa lastra sarà rilasciata iiratuilamentc a 

spese del comune, e non potrà essere ceduta ad altri a nes­ 
sun titolo. 

• Chi l'avesse ceduta ad altri sarà per la prlma volta 
annnonilo dall'autorità .lccale ; in caso di recidiva saràdenun­ 
ziato al giudice di mandamento, il quale potrà infliggergli gli 
arresti. » • 

(È approvato.) 
• Ari. 120. Nessuno potrà darsi puùblicamenteallaquestoa 

fuori della provincia cui appartiene per nascila, o .per avervl 
per dieci anni tenuto il domicilio. n 

(È approvato.) 
« Art.12t. È rigorosamente proibito 11 mendicare dopo 

1neiz.'ora di notte, di r.ar mostra di piaghe, di mutilazioni, o 
di deforinità, come pure con grossi bastoni o con altre armi, 
o proferendo parole o facendo gesti od atti di dispera­ 
alone. • 

DI COl.it:..E.GftlO GIACINTO. Domanderei ln parola per la 
soppressione della parola rigorosanienre. 

sT.1.R.1... L'ufficio centrale aderisce. 
PaESIDlfN"TE. Pongo ai voti la soppressione della (larol., 

rigorosamente. 
[La soppressione è approvala.) 
DR c.a.BttE'N.1.8. Siccome quest' articolo prescrive lora 

delta sera, dopo la quale non è permesso mendicare, Ilare 
che per correspeUivo dovrebbe essere prescritta l'ora della 
questua, se cioè sia do110 il levar del gole, ovvero aggiungert~ 
che sia proibito di mendicare in tolto il tempo della notte. 
e1aB.1.a10. Si potrebbe aggiungere e tlul'ante la notte. 
8'1'&R&. L'uffizio centrale acconsente che si dica dopo mez­ 

z'ora di notte. e durante la medesilnu. 
PI'MEl.ilil. Io ho domandato la parola 'per far osservare la 

improprietà dt una dizione; a me suonerebbe moguo dire 
facmdo mosh·a di piaghe, mutllaeionl, occ., auzlchè dlru e 
far tnostra, ecc. 

••a1DENTB. Si è proposta la soppressione della parola 
rfgorosanumte, e questa è già stata ammessa ed [accettata ; 
quindi si è prO.posto che invece di dire clopo inezz~ora dinoUc, 
si dieesse.durunte la notte; anche questa proposta è accet­ 
tata dall'uffìzln centrale ed appoggiala dal >cnatorc Pinelìl : 
io perciò la pongo ai voli. 

Chi la approva, ruglìa alzarsi. 
(È approvata.) 
n senatore Ptneut, vnrrebbe poi che rlopo la parola notte 

si dicesse o di far 1nostra. 
HTAB&. Sarebbe meglio dlre : conie 1n1re di far ·u1ostru. 
PRE•IDllNTR. ii: questo che intende dire il senatore 

Pinelli? 
(11 •enatore Pl!relli fa un segno di npprora:ioue.) 
Dnnque si direbbe: " È proibito di mendicare durante la 

nolte, con1e pure di far n1ostra di piaghe, m11lila1,ioni1 defor­ 
milà, come pure por•are bastoni. .. 11 

Qui vi è un secondo come pure; sarebbe per conseguenza 
meglio clic il senatore Pinelli face!;Se una redazione con1- 
piuta1 altrinienti cadremo in inconvenienti ... •r•R•A••· Si 11otrehbe dire «eoni e pure di ntendicare 
col fai mostra, • allora tutto va. 

:•~IUllDERITE. Si direbbe dunque: I È proibito n 1nendi· 
~t:f! durante la noUe, facendo mostra di piaglut,muti1azioni 
o deformilà1. t!Ome pure con irossi bastoni o con altrè armi, 
o proferendo parWe o facendo gesti od atti di disperazione1 )) 

servendoci eòsl della parola facendo. 

DI HON'l'EZE•oi.o._ Prendo la parola, pcrchè vorrei una 
semplice inversione, cioè che si dicesse: 

(( È proibito di mendicare facendo Qlostra di piaghe, ecc.; 
e quindi è prolbilo pure di mendicare dopo mezz'ora di 
notte. )1 

Altrimenti il'mendicare di noUe che è l'eccezione, o al· 
meno una restrizione, resterebbe posto avanti alla regola ge­ 
nerale, che è più ampia, e la quale dice di mendteare con 
bastoni, con niinaccie, ecc. La regola genera.le deve essere la 
prinia, come più ampia, quindi viene la restrizione cbe ecce­ 
pisce pci çasi speciali. 

11tJr.oP111. L'uffizio acce~ta la redazione proposta dal sena 
lorc Di Montezemolo. 

PRJUiilDE1'"TE. La redazione, cui consente l'uffizio c~n­ 
trale, sarebbe questa: 

• È proibito di mendicare, facendo mostra di piagbet di 
n1utilat.ioni o di deformità, con grossi bastoni, con allre arnll, 
ovvero profferendo parole o facendo gesti di disperazione. 

t1 È pure proibito di mendicare durante la ilutk!. • -~ 
Il senatore Pinelli manteneva nella sua redazione la printa 

\'ersione, così che l'eccezione, come si osserva,·a poco fa, di­ 
ventava principale. 

Don1ando se il senatore Pinelli si conforrna alla redatione 
da me lestè letta. 

PIH:r.1.1. Non ho difficoltil. 
PKEllitDEftlTE. Pongo ai voli quest'ultima redaiione. 
Chi approva, vo~lia sorgere. 
{È approvata.) 
11 Art. t22. Chiuntiue sarà sorpreso a n1endicare pubblica· 

nli.~nlc nel territorio tlelle provincie in cui si trova aperto un 
rico\'cro, ovvero nelle p1'o,•incìc in r.ui non esistono ricoveri, 
sen1.a la lastra prescritta dall'arlicolo 118, o a mendicare 
fuori della 11rovincia a cui apparlit.~ne, sarà iininediatamPntc 
arrestalo e presentalo con apposito vflrbale aU1auloril.!i ili 
pubhlica sicurezza. 

u L'autorità se riconosce che l'arrestalo sia valido al lavorO, 
sano e robusto, lo riinclterà a disposizione dcll'aulorità gin· 
di1.iaria per l'opportuno proèedhnenlo. 

u Se l'arrestato le risullcrà invalido e apparCencnle alla 
provincia, per la pri1na volta provvederà secondo i casi, ar. 
lincbè sia accon1pngnato al ricovero provinciale, se esiste, od 
affinchè sia rilasciato inculcandogli pert'~ tli procurarsi la la· 
stra prescritta. 

e Se poi l'arrestato in\•alitlo apparUeue ail altra_prnvlncia 
sarà rimesso all'intendente di essa, somministrandogU, ove 
occorra, anc11e i mezzi di trasporto a norma dei re~olamenli. • 

Non doma11Jandosi la parola, lo pongo ai yoti. 
Chi lo appro\'a, voglia sortiere. 
(È •11provalo.) 
e Art. 123. l/hifendente a cui sarà presentato, a norma 

dell'ultimo alinea del precedente articolo, il mendicante in· 
l'alido, ordinerà che sia ammesso nel ricovero provinciale, se 
esiste; ove non esista, lo dirigerà in paLria, lnttmandogli di 
non più uscire dalla provincia a mendicare. o di procurarsit 
a termini dell'articolo 118, la lastra prescritta, nel casoin_cul 
ne rosse sprovveduto. " 

Se non vi è opposiiione, porrò ai voti l'articolo iit3. 
(È approvato.) 
• Art. 124. li mendicante invalido che per la seconda votta 

sarà slalo preso a mendicare pubblicamenle, in contravven· 
zione ad uno dOi,li articoli \17, tf8, 120, sarà rimesso alla 
autorità giudiziaria. • 

Cbi approu quest'arlicolo, voglia sorgere. 
{È approvato.) 
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• 
0Art.125. Chiunque avrà, questuando, ~t>nlr'avvenuto in 

qualche modo alì'artlcolo 121, sarà sempre rimesso al trìnu­ 
nale e ·punito col carcere estensibile a mesi lre. 

• Questa dlsposisione si applica pure a colui che in con .. 
travvenzione all'articolo 25 sarà sorpreso a mendicare nel­ 
l'interno, sulle porte e nelle adiacenze delle chiese. 1) 

•çr.o•"· Mi pare che debba essere sosliluito alla parola 
lrilnoiale il modo di ·dire au.lorità giudiziaria, come si è 
usalo negli articoli precedenti. 

••J&allllìl'llTE. lo credo che non possa essere il caso di 
chjeJere la votazione su di questa varia.r.ionei percliè già Si 
ieee. nei precedenti articoli, ouà'è cue io pongo a\ vn\i \'arti­ 
colo così modificalo. 

(È appronto.) 
•Art. {26. L'autorità giudiziaria potrà, sulla relazione 

degli a\U - del procedimento ordtnare che il detenuto per 
reato di mendicllà, sia sens'altrn tradotto al ricovero pro­ 
vineiale, se-;ef!lh. provincia cu1 ea;H appartiene uno ne esista 
. .f:perlo, Oll tft· easodl condanna, che Vi sia tradotto, scontala 
'là pena, salvo sempre il disposto dall'articolo 455 dcl Codice 
penate. 

uSe l'arrestato appartiene a provincia, la quale non ha un 
ricovero, o se è straniero, l'autorit.à pubblica potrà egual­ 
mente ordinare che venga senz'altro lascìnto in carcere a 
dlsposi1.ione dell'intendente della provincia. 

((In caso di condanna, ordinerà che sia lasciato in carcere a 
disposizione dello stesso intendente , dopo scontata. la 
pena.• 

Chi approva questo articolo, vo~lia levarsi. 
(È approvato.) 
• Art. 1:21. Nei casi preveduti 1\ai due annea deU'a:rt:i:co\o 

preeedente, l'intendente, sull'avviso che dovrà dargliene 
l'avvoeal<> fi1iea\e., prolvederà nel modo indlc.e.to da\\'e.rH­ 
colo 114 per la espulsione dello straniero, oppure con foglio 
di eta per I'tnvto in patria del detenuto, onde abbia a. pas­ 
sare la sottomissione prescritta dall'articolo .t59 del Codiee 
penale. • 

Chi approva quest'articolo, vogfta sorgere. 
(È approvato.) 
e Art. 128. Sono applicabili a.I mendieante avvialo in patria 

11\i articoli H5 e 116 della presente legge. • 
Chi lo approva voKHa sorgere. 
(È approvato.) 
•Art. 129. J trattenuti m un rtenverc di mendrct, che se 

ne eJadessero, sulla denuncia che ne verrà falla dal direttore 
a\l'autorUà di sieurezea pubblica della provincia saranno 
a~re1'8,li e rlmes~i all'antorità giudi'l.iaria. La semplice eva­ 
sione.Mlrà punita cogH arresti L'indifiduo evaso cl1e fosse 
tornat.o a mendicare, sarà punito col carcere e~tensibile a 
dne mesi~ • 

Chi approva l'articolo 129, voglia levarsi. 
(È appro•ato.) 
• Art, t.30. te dl1po.izionl degli ariicoli 114 e 115 sono in 

tutto ap~heablli a. co~ro che sono per sente.nw. asoo11gettati 
alla speciale sorvegliania della poli•ia. 

• Se si lralta d'individui cbe debbano essei'e rilasciali dai 
luoghi di pena nog dipendenti dalPautorità giudiziaria, l'ob­ 
bli110 relallvo a~li avvocati fiscali,<li cui in detto articolo H4 
&I estende ai direllori di tali •lahlllmen.ii. , 

Anèhe qui yl è oceorsa· una-retUfteaiinne_di numeri; sarà 
però meillio che si faccia una verlfica•ione genefale pre1critia 
dal nosiro regolamento. 

Mlt.o•H. Si farà poi la re\\iticazione generale di tutti i 
numeri, perehè sono occor&i mo!Li,sbagli nella slam,_, e po 
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lrebbero na1cere' anche Mn.fiièioÌÌi dalle (raÒp~•ioni ttie ai 
fecero nella discussione. 

••••mBNTR. Chi approva l'arlicol!) 1ll0,. •oglia. ••r- 
gere. · ' · 

(l! approvalo.) . . . • , . 
• Ari. 131. Sll il condannalo a •ruesla sorv8fllan~jp.!J!nda 

in seguito di variare il domicilio elelto, dovrà per meWt del­ 
l'aulor•ilà legale, rivolgerne la domanda all'intendenle d•lla 
proyincia, adducendone I moU,·i e designando Il lu·ogo in cui 
brama dì trasferirsi, 

1r Ljintendente se riconosce ginsli i motivi addotti, fllltoriz• 
ierk·:n <:ambiamen\o di do1niciJio. " 

Chi lo appro\·a, si alzi. 
(È approvolo.) 
• Ari. 132. L'•utorità del luogo che li condannalo è •ulo­ 

ri1.1.ato ad ab1)andonare, sulla faeol\àavutane dall'int~dente, 
lo munisce del foglio di via nella corformilà )lr•~llh nel­ 
l'nrticolo 114, tn cui sia espresso 1'obbliao che- eaH: a1rli d\ 
presentariti i1nmediala1nenle dopo il suo _a_rrivo .•ll'~ulorità 
del luogo in cui è direUo. , 

• In queslo caso è applicahile al condannalo il (llsposlo 
dall'articolo 115. n 

(~: a11prova!o.) 
• Art. 133. li condannato alla sorvegliarm speciale della 

polizia, per tullo il tempo in cui dura la~_ç~ndann1, dovrà 
portare presso di se una carta di permanenza che ali sarà 
rilasciala dall'aulorilà locale, secondo Il modulo che sarà de­ 
lermtnato. )) 

(È approvato.) 
• Art. 134. Rg!i è inoltre tenn!o ad uniformar~i ..• ,.., se- 

guenti obllligazìoni: _ . _ ., "·<> 
• 1' Di presentarsi ali' autorilà di pubblica , •i<l!Jre•<a 

nei lermini chi."! saranno s\abilili nella suddelta Clf'la ~\'per­ 
manenza per farla vidimare, ed ogni qualunque altravolla vi 
fos.se precettato; , 

- 2° Di rendere osten~h·a la detta carta ai carabinieri ed 
a qualunque uffidale di pubblita siçurei•a .1\ &~11.1Plille \Ql'O 
richiesta; 

« 3° Di obbedire alle preseriitoni cb~, \'aul-ori~ d\ Mcurer.ia 
pubblica g111dicasse d'imporgli, di non comparire .in un dato 
luogo, di non vortare armi o bastoni, o di non frequ~ntare 
determinate persone o altre simili norme. 11. 

(Ìl approvato.) 
, Art. t35. Le speciali obhUgazioni che fossero_ in confor­ 

n1iti1 del numero ~{"' dell'articolo precedente impo!le al con• 
1Jannalo1 potranno, secondo le circostanze, e sec(lndp hl na­ 
tura loro, e~sere indicale sulla caria di per~aneoza ... ,, 

(È approvalo.) 
• Arl. 136. l.'autorilà locale di pubblica sicurez<a. {~rrà 

appo•ito registro, in cui saranno nolati gl'lndivìdlllJl<!ffopo•ti 
alla speciale sorveglianza nel suo dlstre!lo, e vi now~I ler­ 
m,nl ne1 qnaU il condannato do,•rà presentarsi _rui ~sa~,~ le 
obblig1u·.ioni speciali cl1e gli avrà impos.te. " , __ ... , 

, Nel caf.o di procedi1nento, un estral\o al)\en\lltt)~ di- tale 
registro formerà prova a carico . del contravyerit~~e:. ,ilno a 
Jlra"a contraria. 'l 

Df KOlllTRllSMOLO. Nell'arlicolo preçedenle è dello, clie 
sarà obbligato di obbedire alle ·pmeri•ioni dell'aufo.rlU. di 
pubblica sicurezza, « secondo i términì1 nei quali il, ~11dan• 
nato dovrà presentarsì ad esso, e le ohbligaiioni speciali ~Ire 
gli avrà imposlo. • ora si parla di prescrizioni da impof'l'l', 
f:vvi qui una c•r\a lalillldinecbe i9duce dubbio; bi•~&llW,ebbe 
almeno cli\! qu~I• J>rllscrizloni, ed obbljgazioni, \~}!,~Il 11 
p0<sono imporre, fossero poi dai regolamenli pubbtitfdeter- 

• • 
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mmate, perehè quando vi sia abuso dì potere, possa il con­ 
dannato ricorrere in via di abuso per ottenere riparaiione. 

011~a.1.n1. Questo obbligazioni, o prescrizloui sono 
diverse s<'condo la diversità dei reati per eul l'inr.li'Viduo é 
iilafo condannato, secondo la località, secondo le ccmpagnle 
cl1e sceglie, secondo i timori io cui versa. Per conseguenza 
era imposiibile che in una legge si indicassero tutte queste 
rjrecstanze, e si procedesse a prescrizioni speclall, e parti .. 
colaeì. 

La h.agti;<! ha 'già tracciato le regole generali, le quali si 
trovano nel numero terzo dell'articolo t34, clic il Senato ha 
~ià adottate. Questo semhrè sufficiente all'ufflclc centrale, e 
~emlirò tanto più sufficiente, ché una spcclalìlà maggiore sa ... 
rehbe unposstbite. 

•R~SllOENTE. l\Jctto ai voti l'articolo ·186. 
Chi lo approva, voslia alzarsi. 
(È approvato.) 
Oro le11go l'artlcolo 137 : 
« L'autorità di pubblica sicurezza, secondo la condotta clu~ 

il condannato avrà tenuto, 11ot1·à estendere od abbreviare. il 
torunne fissalo per prescntaest per la vidima1.ione della 
earta, facendone apposita annotazlone sulla carta stessa, e sul 
reglstee .• 
(È approvato.) 
~ev11u ora l'articolo 138: 
• In ogut caso di grare sospetto si potrà da~li assessori, 

sindaci e cummlssart procedere a perqutstuonì domielliar! 
in odio <lei cothiannatl atto. scrvcglio.n1.a speciale detta 11{) .. 
litia, • 

G&~Wit.GN.o, tninLoJh•o 'lell'inlt·1·ito. I dubbi <la mc eccitati 
inlorno al paragrafo secondo dell'articolo 105, come evento 
relazione coll'articolo 1 :J'J e seguenti, m'impongono Il pii) 
stretto dovere di raffrontare queste disposizioni con quelle 
relative aGli· oziosi, vagabo1ull e persone sospette, 'ecntenu le 
ne' Codice penalt~. lo debt10 eoafeesarc, che sh11iian1io atten­ 
tamente quelle disposizioni, ml-pare che il sistema dell'ufflele 
centrale non si allontani dalle disposizioni del Codice penale, 
la cui esecuzione viene anzi rafforzata dal medesimo. Quindi 
dichiaro di prescindere dalla mìa osservazione, e di atlencrn1i 
in lutto e per tutto al sislem~ dell'ufficio centrale. 

•T.t.B.&. l'er n1eUcre in chiaro tutta •1uesta mnterh11 per 
illuminare la co:;den1,a del Sena\{), ove se ne avrsse bisogno, 
io mi farò lt~cito a queslo proposito tli lll(!(h~rc a lhlrallelo 
i Jue s.ìste111i, cioè •1nello drl Minislero, e qurllo tlt~ll'urlilio 
ronlrale. 

Voci. È inutile! C ·in11lilc! 
Pa1<a1o•:N'l'E. Porrò ai voti l'arlicolo 138. 
(È approvalo ) 
Arl 130J in cui sono 1•ifusi 2H arlicoli 18\ t~ 18ri: 
•.Sar~nno.so~getle. alle speciali dispo~i:tioni dt~gli articoli 

l'leguenti le Jlersone po1·t~te in nota con1r, sospelle 1lallP aru~ 
111inis.tra1.ioni co111nnali à ... t1"·1nini th!ll'artirolu t Ot) llf'.lle cafc 
!i!Orit~ chti seguono: 

•. Grassatori; 
• Ladri e l.ruffalori; 
• 1lorsaiuolì ; 
• RieeUat~ri; 
"fler•one solite a condur llesfiante a pa:i.rolo illc~~ito. ,1 

J~?,•li~ ai voti l'at'ti(~!o i:J9. 
(E. ~l>j)fOV•lo ) 
•. A'l~·i::lll ll.1fuJice·dt.manJ.an1enlo chiarner~ a sè indi­ 

vt1lualm~Qtç:JJJ1~ns1.:u•ilti nella ut)-la1 t~ li.anu11onirà scrimì1ente 
a non <l)lr. nt~ho. ali·· ulteriori sospeUi, facendone risultare 
con appn~it1l verhatè~ che 11.vrà lnOg-0 senta "f'('Se. 
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• Sarà applicabile in questi casi l'articolo 54 del Codice 
penale.• 

Chi approva l'articolo, voglia levarsi. 
(È •J)Provato.) 
• Ari. 141. Se l'elenco comprende persone minori d'anni I 8, 

le quali abbiano il padre, l'avot la madre, od il tutore, ov­ 
vero altre persone responsabili della condotta del 01inorc1 

che seco lol'o con\•lva, saranno essi rispettiva1ncnlc dal gin­ 
dice fatti comparire avanti sè per ammonii-li nella confor1nilà 
dell'articolo precedenfc a vegliare attenta1nentc sulla con· 
dotta del 1ninorc1 a pena di essere puniti In conformità .. llel 
seguente articolo. • 

Gl1J~10. Farci osservare che negli altri articolislèsen1pre 
detto nota inYece di elenco. 

PllESIDERJTE. Si propone di soslituire la parola noia a 
quella di elenco. 

Chi aderisce, \'oglla levarsi, 
(È adoltato.) 
~retto ai voti l'articolo inliero. 
(Ìl approvato ) 
(( Art. 142. I parenli, il tutore od altre p<H'sone risponsa­ 

bili nella contlofla del minore, che, colne sovra, siano slaH 
:unmonUi, quando tletlo 1ninorc venga in seguito dichiaralo 
colpevole tli alcuno dei reati indicati nell'articolo 1.35, se 
dalle risultanze del processo apparisca che non abbiano a\. 
lentamente regliato sul medesimo, saranno puniti a lern1ini 
dell'articolo 15 del Codice penale, salva l'applicazioncdell'ar­ 
tteoto 15(fl dcl Codice c\v\\e • 

DEI.I..& TORRIE.: .. Cette disposition mc paratt nn pcn dure 
pcut-(~trc pouf le tnleur. Si le jeune hommP. a t8 ou· 19·an!1., 
r.omn1enl l'empècher de sortir, et s'il sort, com1nP- il e!'.t 
jf!Unc, il peut con1ntcUrt~ tles ~ollise~. Je con1pre11draiscrla 51i 
le tnteur a\·ait le tlroit dc le faire enfcrmrr; n1a e(' droit il 
ne l'a pas. 

fiTJl.R.1. (\ \'a parfaih~ment. 
0~1..••"- TOHH•:. Alors c't~st autre c!Josc, 
o.-.1~1o:nn.t..RI. 11 CoJice civile pre,·et\e a quesH casi. 
PBEillltENTB. Nell'arlicolo t39 si tratta di grassatori, Ji 

la<l ri e di detrattori. 
Non doman<lan(losi più la pal'ola, niello a Yoli l'arti- 

colo 142. 
Chi lo approva1 \'oglia alzarsi. 
(È appl'O,-ato.) 
e At•t. 143. Jn ogni caso di gra,·t~ sospelto gli asse:;Sori, 

sindaci e commissari potranno procctlcrc a perquisizioni 
domi.ciliari presso le persone con\prese nt'll'arlirolo t 3~l 

CJ1i lo appro~:a, \'oglia sorgere. 
(È approvato.) 
« Art. \4.\. Se in cons{!guen1,a. dc11c perquisizioni fatte a 

tern1i11i dcll'nrlicolo precedente presso pcr:;one inscrille in 
nota come sospette nella categoria dci rrassalori, la.dri in ge~ 
nere, l.ruffalol'i o horsa.iuoH, si. troyeranno. generi cd altri 
rffetti, somme di danaro non confacenti al loro stato e con~ 
dizione, senza che ne giustilìchino la legiltim~ provenienza, gli 
oggetti saranno sequestrati) e le persone arrestate e rimesse 
entro le ore 24 all'autorità giudiziaria per l'applicazione .dcl­ 
l'arlicolo 462 del Codice penale .• ., .. •~•10. Chiedo la parola. 
Proporrei dl togliere le parole« ta.drt in genere,• sia pcrchè 

non 01ì pare necCssaria la spccificazioite, sia percJ1è leggo in 
nna linea dopo • se si troveranno aencri ed altri elTetu. • Mi 
pare che quando si dice.se i ladri, lru{falorl, borsalùgll, la 
rrdozlone non polreh~e cl1e migliorare. · ' 
flCIJQPI•. SI era. me~so ·e' ladri in genel'e ~ in· oppo:;izlotic 
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a • ladri di campagna • che sono indicati uclì'artìcolo sue­ 
cesslro ; ma siccome nell'articolo _i 39 si sarebbe indicato 
gcncraluu:!utt~ i ladri e truffatori, cosl l'ufflslo non ha diffi­ 
eoltà di accettare la vartaute proposta dal senatore Cibrarìo. 

PBUIDE!WTE. C.hi adotta la soppresslone che si propone, 
\'oalia levarsi. 

(È adottata.) 
Mello ai voli l'articolo nel suo complesso. 
Chi lo approva. \101&.lia levarsi iu piedi. 
(È approvato.) 
• Art. 145. La stessa disposizione sarà ap11lical.Jilc alle 

~ersone inscrille in nota come sospette "di essere JaJ1·i di 
campagna, se nelle perquisizioni fatte presso di esse saranno 
trovate biade, fieno, foglie di gelso, cd altn frutti o prodotu 
di campagna, di cui il perquisite non giustifichi prontamente 
la provenienza in modo almeno verosimile. » 

Si propone l'aggiunta della parola olive dopo /t1glie di 
uclsi., dicendosi • foa:lie di gelso, ulive ed altri frultil' ccc. 

Chi apprOYa quest'aggiunta, voglia levarsi. 
(È approvala.) • 
~lcllo ai voli l'articolo 145 nel suo complesso. 
(È approvato.) 
<( Art. 14G. La disÌ)osiiionc dell'articolo precedente sarà 

appheabile alle persone inscritte fra le sospette come ricetta­ 
lori quando esse non esercitano alcuu commorcìo. 

• Per quelle fra le medeslme che eserciscono un com­ 
ruercto, la dlsposizlone s'intenderà soltanto applicabile, in 
quanto che si trovino oggetti estranei al cuunueroiu 111c­ 

dcstme. ·• 
Bc.L••••· Si potrebbe surrogare la parola esercitano alla 

parola eserciscono. 
•&UIDJJ:1'TB. Non n1ì pare che valga la spesa ... 
8C .. OPl8. Non ìuetsto. 
PREBID&NTB. Chi approva l'articolo testè letto, \'oglia 

sorgorc. 
(E approvalo.) 
• Art. 147. Chiunque fra ~l'indi\·idui inscritti in nota fra i 

sospettl come ladri di campagna sia sorpreso nei oampl o 
buschi o sulla strada con biade, li~gua, fieno, foglie di gelso, 
od altri frutti rurull , e 11011 nt: sa1•pia indicare in 1uodo al­ 
n1cnu vi.:ro::;ì111ilc, 111a 11ronlo e preciso la provenienza legit­ 
tima, sarà iwu1cdiatamcnlc arrcblato e tradolto avanti il giu­ 
llice locale, e nei comuni ove non risiede il giudice, avanLi il 
sindaco. 
•I\ @indice od i\ sindaco, rbpc\tiYa1ncnh~ acce:r\alol'idcn­ 

lità dalla persona, e raccolti gl'indizi del furLo, potrà far 
depositare l'arrcslalo nel carcere del n1audan1cnto o nella 
camera di sicurezza dcl con1uue, cd ordinerà il sc11ucstro 
degli •&getti ritenuti. 

• ~I sindaco che _avrà ordinato il deposito dell'arrestato 
dovra rlmcUcrlo enh·o 24 ore al giudice dcl mandamenlo 
trasme\lcndOj!ll il verbale formalo. • ' 

Si debbc a.giilungere ciiandio in quest'articolo dopo le pa­ 
role foglie di gelso, la parola d'olil'e già approvala ncll'antc· 
cedente. 

C,hl adotta questo articolo cosi emendato, rnglia sorgere. 
(E approvato.) 
• Ari. t48. Qualora alcuno fra V.lì individui ioscrilli nella 

nota come soliti a condW're bestiame ad indebito pascolo 
tenia bestian1c in numero non corrispondente ai n1ezzi che 
esso ba noLoriatneote per man lene rio,_ U sindaco ne stenderà 
verbale eh.e Lrasmettcrà al giudice di mandamento. 

• QuesU, assunte ove d'uopo_ le ulteriorf _h1for~a1.ioni che 
crcded. opportune, e sentito l'imputalo nelle .sue disçJ>lpe,~li 

8 ' .. ('> 

ordinerà di l'Cndcre entro il termine perenlorìO di giorni 30 
il hestìanie eccedente. 

",In caso di lraogrcssionc alror~inania del glu-dice, egli 
111andrrà eseguire la ,·cudila dcl besliaroe ric1:lnosciuto :ecce­ 
dente all'asta pubbHci\; e le l'ela\\vr. spew sart\nno preletate 
sul prei.zo dal medrsin10 ricayato. 

, Si farà luogo all'appello dalle ordillanze dcl giudice nei 
ca.i anzidclti quando il bestiame di cui fu prescritta la vcn· 
dita ecceda il valore di lire 20. • 

01 111ot.iTEZtilll"Ol..o. Mi pare che qui stasi obblialo di.far 
1ucnz.io11c di un caso che accade mollo di frequente, e che 
riRcLte coloro che tengono 1Jcstie no_n proprìe1 01 conic su•ot 
dirsi, a soccida. SupponGo un contadino che non può manle~­ 
ncre dcl suo un dalo nun1cro di bestie, ne riceva da aUri a 
paltu di 111anlcuerlc, per dividere (JUindi l'utile che risull;1 
dalla loro \'end.Ha. Nùn può certa1ucntc il ~iudìce cotl.d3nn;i:re 
il cuutaJino a 'ondcrc quello che non· e suo. 

Ci vorrc1Jhc alluc.110 una disposizione particolare p-er questo 
caso. 

0101.1., uiinistro dcll'islru:ionc pubblica. Crederei, iu 
<1ucsl'a1•ticolo, dover pro11orre due c1nendamenti. Il primo 
cade nel para~rafo scconJo dcll'arlicolo1 e quest'cn1cndamento 
è di lt~ggcrissi1na inlporlanza. 

lu1pcrocchè laddove è detto di liendete, stimerei chè si do· 
vcs:;e aggiungere o uUrntl1u-1ure. Lo seo110 hlfallì dc\la le•· 
C di inipedirc il Ilascolo abusivo di b(·stian1i su fondi non 
proprii. Epperù co1nunquc questo scopo si oUenga, o per 
vendila o per aUonlanamcnlo, in <1ualunqurtguisa Òllcralo, il 
fine della legge e a.b!Jastanza conseguito, 
L'altro cn1cnda1ncn!o più essenziale cadrcblxi nel paragrafn 

terzo. Oltre l'osservazione già accennala daU'e-iregib Slcnor 
1narclw&e di l\lonteze1110Io si può riOQtlcrc inol,lre che-q:Oella 
disposizione ha l'apparenza di anor1nalc cd CsorlJiianlct ri· 
1neUendo all'arh1lrio del giudice di Stlogliare d'una parte dei 
suoi beni una persona chu in so~lanza uon deve nienfe e -r,.hi" 
non ha tuttavia contro 5è che dei mc1·i sospetti, fondali da 
congellurc c.:hc ancora poss.ono essere faJlacl. 

Il giudice ~1uò hnporre una multa i e ove poi si tratti di 
riscuoterla, puO, quando sia bisogno, ordinal'c la vendita del 
1Jcstian1c; n1a a pri1na giunta, ilnporrc la \'Cndita cU quoslQ 
hcstiaru<.~ 1ni pare, qui.\l dicevo, cosa aspra cd csorlJi_lanL~~ e 
clic assai si alloulaui dalle idee ordinarie. Credcrt!i''dilh_Que 
che si 11otcss.c for1nularc questo terzo paragrafo Cosl:: ti In 
caso di trasgressione all'ordin.,,n1.a dcl giudice, si farà luog:o 
._ua multa quolhliana ùi una lira tmr ogni capo di besthune. 11 

E così ()l'OLJOl'l'CI al prilno paragrafo l'ag:;;iunla della 1u1rola 
allontanare, e su questo terzo paragrafo proporrei l'aUra 
aggiunta di so1u·a riferita. 

SCLOPJfl. QllCSl'articolo è lra quelli, Ji Clli l'nl'fi1.ÌO ceu .. 
tralc ha dovuto considerare l'applicaz.ione, come la [iiU prOl .. 
vida pc! nostro staio altualedclla campagna. Tutlllamenìano• 
gcneralntentc) la frcqucuz.a, la molestia, il danno ;r&'fiSslmo 
dei furli di campagna, in recidività. · _ , 

Tutti la111cntaoo questa frequenza di una eosi triste pro .. 
fessione, la quale gcrn1ina una quantità tnnuruerevot~ d_i_ altri 
reali. · 

Per conseguenza l'ufficio ha thn·uto formare co1ne una 
specie di 1iurisl1ruden1.a propria in questa parte, afilnchè 
dall'lln canto si colpissero nella loro radice i inali che si 
lan1cntano, dali'altl·o non si i1npcdi~sc n1ai al citladinol'avérc 
ricorso alla giu.stil.ia per potçr giustificare il suo !atto.,L'ono· 
revolc 01inlslro ci propone do~ mnendamcnti: l'uno conslste­ 
nell'aceoppiare al1A.dlsposii1ònc, per cui si imporrebbe· rGt.t-' 
bll10 di vendere il bestiame, la facoltà. di allontana\'J~. su 



-:124- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

questo emendamento l'ufficio crede di dover chiedere una 
spiega_zione al preopiuante, 

Che cosa s'intende colla parola allo11lu11aref Vuol dire al­ 
lonta11ure il teaaportarc fuori del tcrrHorio, Iuori deua dispo­ 
n\bllità di quelle che teneva dinan·1j i capi d' bestian\c sovra 
enunciati? E allora, in questo senso, quando sia meglio !ipa­ 
cificato il verbo, l'ufficio centrale Don avrà difti<:ollà di accet­ 
tar+o. O vuol dire soltanto di allontanare i capi di bestiame, 
d1 farli cioè passare da una. stalla in un'altra, di. coprire il 
più sovente sotto un nome supposto la persistenza del fatto 
che l'ufficio considera come reato? In questo caso J'ufticio 
nòn {tOtrebbe accondiscendere alla facilità rn·oposta da\ signor 
ministro. Se si vuole alquanto 1nodi'ficarc la redazione su 
questa materia, sì metta in relazione la facilità dci pericoli 
comuni coi rt:!aU bisugni de~lì inùh·idui, coUa reale probabl­ 
Jità dei mezzi che essi banno di tenere bestiami, rua ciò non 
ai ammetta con una parola, la quale potrebbe essere alquanto 
eìastìea ; non si ainmeua una tolleranza, la quale se nou fosse 
ben determinata dalla leg~c, potrebbe dar Luogo a molte in­ 
certezze nell'applicazione della legge medesima. Se dunque il 
mlnlstro ìn questa parte cl favorisce una spiegazione pur la 
quale la parola allon.taHare 11-0n si inlc.nda de\ mutare di 
luogo a luogo nello stesso territorio, ma di trasportare altrove 
in modo che non vi sia più causa di delinquere, noi accette­ 
umo l'emendamento. 
•1ou., ministro deU'istruiio11e pubblica. Indubitatamente 

è io questo sensg che si ha ad intendere la parola d1 allo1t ... 
tanai·e. Se non si trattasse clic dì trasportare il bestiame da 
una casa all'altra: non sarehbe seddtsfattc il voto ddla le11ge. 
Noto però che quelli che speculano sui pascof ìlfcglutmì e 
furtivi non sono persone che abbiano a loro disposlzione una 
1rande quantità di toca li~ hanno un misero rleovero in cui 
pongono iJ bestiame, e null'altro, slcehè lo allontanarlo dal 
luo10 in cui esiste,' equivale ad allontanarlo da per tutto. 

Ad 'otni modo, e ad evitare ogni dubbio, ripeto di buon 
llf8d0 che Il SP.DSO della uarota allontanare deve essere quare 
lo ha esposto in secondo luogo l'egre~io preopinante della 
Commissione, cioè a dire che si lJa da intendere di un allon­ 
tanamento tale che ri1nova Oil'li per•co\o di queili abusi ai 
quali la legge inlende di ovviare. 
•fJitoP••· Allora debbesi dire: allontanare {tiori dt'l ter­ 

ritorio: perchè fiintanlochè sarebbe nel territorio, 11oi avr1•­ 
n10 sempre lo slesso pericolo di persone che noU 1nancano 
mai ~i servire di appol{gio; per conseguenza se non si a111- 
rneUesse che l'allOntanauiento entro ai confiui dcl territorio, 
l'ufficio non potrebbe a.ccettare l'l'U\('.ndan\enlo. 
s181&, tn.lnfstro. dell'istruzione p-ubl)Uca. lo osserverei 

aucora che la parola territorio è un po' indclcr111inafa1 e 
pare si dovrebbe almeno aagiungcre /itori liti territori<> dcl. 
co,nune. •C1~9•••· lo que!lto caso io non u1i (1ppongo. 

l.'nfticlo Centrale at!C!Ctta l'emendamento proposto dal 1ni­ 
nistro , ~.dicCndO di aUontanare fuori del territol'iO del 
coJnuue. 

Verrro al secondo degli c111endamcnli proposti dall'onore~ 
vole si\ltlistru, il quale con~iste ncU'inlrodurrc un si5lc111a 
di multe, il quale si considera come preccdenlc, all'obbligo 
di vendita forzala del besliame. IL sistema di molle pare po· 
ler&i appog8iare quando si traila di persone ebe da un canto 
abbiano La facilità di pa11:are la multa, dall'altro non abbiano 
la facilità;_ an~i_ abbiano l'iilccntivo continuo, dopo pagata la 
multa,. 41 '"!ii~te In rocidi~a dcl primo fallo. • . 
Sfecome':ri~'vo~\~•. toiliere la possihililà (11er quanto sl 

1•uò da noi) detfa Hproduzioue di questi reali, così crediamo 
- --. . '.- ·f._ . ·-·--, : 

che m~lio sia togliere l1i1umediata causa, vale a dire, toriJliore 
l c.ap\ di beslianle, i quaH, dal - momento che non possono 
ragionevolmente credersi tali da essere alimentati colle so­ 
stanze conosciute del possessore, debbono considerarsi come 
dclenzioni abusive, e non i:;l vorrcl,he che perpagarelamulla 
il detentore abusi\·o andasse a rubare per soddisfarla, e. 
<JUindi ritenesse il suo bcstia1nc per conlinuare il l'eato. Noi 
ripelìa1no che la frt~qucuza di questi abusi è talet che non 
sohunent.e, ~ono;.iglia, n1a conu1nda una lUh.:.ura di "Stretta e tH 
sefe1'a precauzione. 

Ora questa misura di strella e severa precauzione non la 
po&'òlamo a1ere fuorchè punendo forteruente anche le basi di 
una repressione la quale vada sino al fondo, come si suol 
dire, 1lella causa di d~linquere. Qui11di1 ripeto, non polremn10 
accettare questa 111odilica1.ione. 
Quanto poi alre1ucndau1enlo &ug;gerito dal signor senal0re 

Di Monfezcmolo, a noi par\'C che il tenere bestiame fosse re­ 
ricolo che s1 ap1)licasse tanto al bcslia1nc che si ritiene di 
dirilto propri() individuale, quanto del bestiame che si ter-" 
rebbe a soccida, e che se ,.i sarà tale che consegni il suo be­ 
stìao1e ad una persona eh~ cade in sospìzione, sia colpa di lui 
se g\i ~ien fatto il nocumento il quale non si applica che 
con1e l"P-prcssione del reato all'individuo che tiene qu~sto 
hesliamc. Sollo 'Iucslo aspcUo non parrebbe all'ufficio che 
lo:.ise neces-sario l'adollare l'etnendarneolo. 

GIOI~i ntillìst:ro dell'lstruzionc pu.bblic.a. Con'i'engo r,o\ ... 
l'egregio p1•eopinantu che sia1 non clu~ utile, necessario di 
repri1ue!'e rwontan1cnle, energìca111enle gli abusi che.si com­ 
n,ettuuo in ·t1ue5\a n1aleria, di far pascolare del bestian1e 
sopra terreni 11011 11rot•rii; 111a io ho cl'edulo, e credo tutla­ 
\'ia, che la n1isura repressiva che ho a\-·uto l'onore di pro~ 
porre, sia pt•r lo n1c110 tanto efficace: quanto quella della 
Co111n1i:::.sionc, con questo vanla~gio di l'iU, che la misura 
da me proposta è un po' più costituzionall', se 111i è lecito di 
dir così. che uon quella clcll'uflìcio centrale. In verità si af­ 
fttccia co1ue. ben slran1}, che un i1uHvùtuo po&sa esi;ere in1me­ 
diala111enlr. privato dt\Jla sua proprielà, poichè J'oULJi~arlo a 
VtHH.lere e11uìv<1le in sostanza a spogliarlo di cosa che lt>:gilti- 
1n:unenle pos.s.iede. Qucsla n1isura, quando fosse contenuta 
in una lcg(t:e, veggo b('ne che si potrebbe pralicarc, n1a anche 
le leggi conviene che non escano dai roncetli r. dalle idt>c co- 
111nnementc accettate, Chì t:ontra,•vicne. o delinque, deve per 
ciù solo t•s.s.e1·e punito o dì cal'cerc u di 1nulle; t]UC(;lo è il 
processo norruale, e l'ordiuc consuelo delle pene che si de­ 
vonu lnfliri;gere. 

~la spuM1la1·c1 ri1)et(), u11 cilla.dknu llc11;\ li.Ha }H'opricl3 iin­ 
uu.uliahuncutc, pcrentoria1ncnlc, qut•sto per lo n1enoè nuo\'O, 
ccl esce di gran lunga dai concetti co1nuni. 

A nn~ jtarvc arlunquc che più regolat'n1entc si imporrebbe 
a quesfi contravventori una nntlta, cd- indi, n(".l ca!>o che 
'luesta rnulta non rr.nlssc pagala, farla p.agare ed esigerla eoi 
soliti mezzi cocrcUivis il che 11{Jtrcbbe poi portare anche aUa 
vendila del be5Liamc; 1na ,.i porterehbe ne'1nodi, e cogli or­ 
dini usitnli e legittimi. Noto poi che il far vendere il bestiame, 
non C cosa che i111pedisca assoh1lan1ente il ritorno della con­ 
tr-a-vl'enzione che si vuole impedire, poichè non è proibito a 
qurllo in cui danno si venda, per esempio, una pecora od una 
capra oggi, di comperarla nuova1nente domani, 1ue!1tre all'iu­ 
contro se gli sl in1pone una multa quotidiana, egli. saprà eho 
(Juante volte cunlravv(".rrà all' o-rdinanz.a che lo colpisce , 
altrettante sarà tenuto a questa pena. lo crederci 4unque, 
sotto questo rapporto, che il mezw di repressione propO!llo da 
mc, fosse In soslanza più efficace, m• insieme più le11\Ulmo e 
più normale che noo quello proposto dalla Commliilone. 
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Pttt' '18 quali considcrazloni credo poter ìnslsterenell'emen­ 
damenlo che ho avuto l'onore di proporre. 
c;J_.1.•10. Leggo nei § ~·dell'articolo 08, che il giudìce, 

dopo-rioevuto il verbale trasmessogli dal sindaco, assunte, 
ove siano d-'uopo, quelle ulteriori ìnformasloni che crede op· 
portnne, e senUto l'imputato nelle sue discolpe, gli ordinerà 
·dì vendere entro il termine pcr<!nlorio di giorni lrenla il be­ 
stiame eccedente. 

A me pare che qui vi- sta una lacuna che 11011 esiste certa­ 
mente nel concetto dell'uffizio centrate. ~la siccome si po­ 
trebbe da taluno supporre che la semplice inserziune di un 
indlvidun nella nota, come sospetto di condurre il bestiame 
ad indebito pascolo, ed il verbale che poi abbia fatto il sindaco 
che quegli Leng_a bestiame in numero non corrispondente ai 
mezzi che notoriamente ha per mantenerlo, costituisca una 
prova del fatto, e anche per la chiarezza che è sempre deside­ 
rabile nelle lCVgì di cui è la prirna virtù la perspicuità, io 
proporrei al Senato--di aggiungere dopo le parole ~entilo Ciut­ 
puColo lt.:?Ue sue discolpe, queste altre: ed oee le niedesi1ne non 
riescano soddisfacenti. 

•f'L&P••· Grave taccia ha apposta l'onorevole nostro col­ 
lega, ministro dell'istrusiene pubblìea, ana disposizione del­ 
l'articolo 148, perchè ha dello che essa a lui pareva poco co 
~tiLutiooalco E sicuramente se tale si conoscesse anche dal­ 
l'uffizio, non esiterebbe un momento ad abbandonarla, perchè 
l'uffizio intende di rinforzare l'aelone del Governo, co~litui\o­ 
oalmente, e di non deviar 111ai da ciò che è il fondamento pre­ 
cipuo delle nostre leggi, come delle nostre libertà. Tuttavia 
iinora l'uffizìo non ba potu!o farsi capace di essere cadute in 
così grave peccato. Come si urterebbe contro la Costltunone, 
contro lo sph·i\o, \a \e\\era dc\\ll Statuto in questa matena !' 
Si urlerebhe quando si l'enisser_o a stabilire quei provvedi­ 
menti che da noj si chbmavauo economlcf, di ~iu:;tizia econu­ 
mica, e che con un certo vezzo acuto, se non maligno, furono 
detti econon1ia di giustizia. Ma qui questo vhìo non è, 

L'uRìdo eenlralt.' propone un articolo nel quale colla dispo­ 
sizione clic chiameremo penale (quantunque vera pena non 
ci sia, perehè non si multa il rt!o), ha VQlutu che (1Ue.sla di­ 
sposizione fosse p1·ecedura da un proce8so fallo nelle forn1e 
le PlÙ sotn1narie che russe po:;siblle. Quindi ha voluto el1e, 
dopo rlconoscìuto, si assumessero ulteriori infor1nazioni da 

,.. chi si credesse più 011porlnno, <'si scntis!le l'imputalo nelle 
sue discolpe. 

Che cola sì desidera di più 11er rendere 1111a fornta di pro­ 
cesso ~revc, pronta, sicura t Tulle le guarentigie ci sono. Ci 
s~rà &i-cu.ramente la pubblicità che è anche assicurala in n1as~ ~;::;~~Ilo Sl~tofoe dalle leg11i particolori. Dunque non crede 
d Il C

o eèntra1e d1 &.\'er offeso per nulla ìl disposto dal teslo 
e a <»lllla•ione: 
'.l" _poi •I credesse che si locclli all'inviol•hitità <lclla pro- 

1n·1eta l'ufftz· o · là .. 1 , 
11 
ticrede di dover po1•rc cou1c principio, che 

e .a propr e do~e c'è la ra11ione della propriclà. ~la qui 
prcei~mente ~I dubita, e si dubita assai dclia rauione della 
nroprietà QUI nonp · f • •: . • . oss amo dire che il possesso valga per 
t1~olo. Come ~ostenere per leg'L\hno ciO che si ri\icne me­ 
d1anle un conhnnato di atti che si riconoscono lesivi d(~lla 
prop~età allrui! S'intende i~pedlrc un esempio di atti ripro­ 
vevoli, ed è per questo che si e voluto stabilire u11 modo di 
far ce&sllf'e l'abuso, senza. orJlnare-_tlil iaggravio personal.c alla 
persona che si è resa colpevole di quen'abuso, awavio che 
verrebbe oollanLo 11rivandola della· proprietà dd besliame · 
il che non avviene quando soltanto se ne ordina la vendila. ' 
n signor ministro déll'islruzione pubblica ha concepito il 

suo emendamento in questi termini : 

• In caso di trasgressione, si farà luogo .alla muli;( quoti• 
diana di. una tira 11e.r ogni earH) di beslian1e di cui fo~ 'itl\1.o 
prescritto e non operalo l'allontanamento.• 

.'\. · prin1a giunta quest'emendamento mì pa.rrebhe ·volere 
grandemente rinfo1~are l'azione punitrice proposta· 4all1,U~zio 
centrale; poichè nl'lla classe di persone di cui pa·rliamo,-:ÌfÌ!.C; 
sla 1nul\a 11uo\idlana di una lira per ogni capo dì bestiame, 
sicuratnenle e tale ag.gravio che pub solo sostenersì da cl~i1 
con1c diceva poc'anzi, "'ada a rubare per fornirsi drquesla 
lira, e per continuare la ritenzione d.el bestiame; onde. n~ni 
vedrebbe l'uffizio centrale necessità di asgravafe taòt<;1. la' po­ 
sizione di ({neslì ìndìvìdui, ai qnali l'ilnposizione della mµU~ 
non sarebbe che un oneroso ritardo dell'inevitabile. pe~dtta 
dcl hestialne. 

I.~ posizione dr! ritenlore, nell'istesso modo di sentire del· 
signor pro11onenlc l'emendamento, sarebbe in certomQdo c.?1;:. 
11erole, poichè (JU<'gli sarebbe quolidianan1ente_ .pas~ihfle_dì 
una lira di n1olfa per ogni ca:po di bestian1e. ·1n con~egu,e_nl!l 
crede l'ufih.io che- nei ternlini in cui è stato concepitò ra-rtJ· 
colo, senza aggra,•are di n10Hoi lasciando essouilo srazio SUf-: 
fìciente. per la ''elidila~ 11011 si faceia danno a chi non lo me:. 
rila, e 5\ tulga l'otcasionc di reati i quali, per la lor.o fre.· 
quenza, esigono che con leggi severe sì vada ç~lituz.ional'.". 
111ente e prontamenle alla radice del male. 

Da quanto lio avuto l'onore di dirr,1 scorgerà il Senato .. ~ 
l'uftb.io ·~entral<' n1Hl \."ii allontana in nut~\ma dall'id~a del 
preopinante, n1a d1e crede che poco o nulla aggiung:erebb'e il 
di lui c1n~nda111e11to alPeflicacìa deHa lr@ge; combinerebbe 
due si:5te1ni c~he l'urfizio ìilesso ha voluto evitare. 

l.'uffizio ha \'oluto slabilire un provvedimento di sicur(:l~a 
a''''enlr~; l)Ui s.l \ra\\trebbc di al!:giungere un pr(rvvedl!-»e.n\.(), 
di 1111ni'l.ionc per1nancnle, ilUHiz.ione la quale, agli ocCbi del· 
l'nrlìzio, sarebbe illusoria, e si verrebbe ad es(lglllte, se.. 
condo ogni prohahilìlài soHanto con una serit~ continuata dl 
reati. 

PHi1.'1lr-H1N1. Sembra che il Senato sia tt'accoi'do relatL· 
\1<1n1ente alle prin1e tlh.posi1,ioni dtll'artieoJo t48t poichè OCi· 
suno ha l\artalo contro le n1ede&ime. 1.a prilua difficoltà 'èhe 
cbhe luogo riOe!le il secondo para11rafo dello slesso arlitQlo.: · 

La <~omm\!'.Sionc l'avc'ia \\ropoo;lo in n1odo che._ ,p;at~y:a 
:ii vole~se forzare chi ritenesse cioè brsUami ollre i me"&zi. 
che avesse prOJ)ri per mautcncrU, a vendere il bcstilrµe CC· 
cedente. 

Il sign6r ministro della pubblica lslruzionc sunerl un emen,. 
danwnto che ron qnalche modilica>ione èslal.o accelta\o dalla, 
f.on11uissione, vale a dire, invece dì dire: ti il giudice o~-~j~: 
nerà di vender<~ • surrogare: « il giudi~e.,ordiner• la-tr'aslO .. 
ca?.lone (se io non erro) dalla provincia .•. (Rumo.rl In $flll!o 
U.t'!Jati~o) l1allontanamC':nto dalla pro"incia. 11 .. _ 

1o non ere\lo che uè l'una nè \'altra di queste ·':'l:f~~1.li~: 
possa vera1nenlc rendere un concetto tale clie.non t()'11tJa 
libertà, che sc1nbra doversi lasciare a chi ritiene un, n~ero 
di bestiame oltre t mezzi che abbia per mantenerli,'-di dtspurn~ 
a suo arbilrio,.fonandoio ad allontanarli dal P"'1'"• lmpetlen• 
dogli persino di poterne fare la vendila nel paell6 IÌléde, 
<Imo. 

PBBt11n1<1n1<. (lnle1·1·011tpcmlo) Pl'<!J• U signor .-malore 
ad aver presente che il ministro delPiiltruzione pubblica ha 
proposto di dire t>endc1·e od aUonlanart. 

FRUCHUH. .\Uora io non ho ben Inteso .• , 
Ad oanl modo io proporrei il SelJUenle emend•D1•11LD; 
, li iJiudloo, a .. unte, ove d'uopo, le ullerlori inf<>tl\làr.lO!ll: 

che crederà opportune, e sentilo l'imputato n~l\e sue dl&e<l!J!t','· 
sii ordinerà di ridurre il numero de' suoi bestiami a quello 
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non eccedente i propri mezz], entro il tcrmiue perentorio dt 
giorni 30. " 

Io credo che in questo 1n0Jo intanto che non si toglie al 
ritcnlore di questo numero eecednnto il 111cz1,o di mantenerlo, 
il diritto di disporne a suo mode, si ottiene il fine che la l('gge 
si llroponc. Riduca il !\U\H~ro dc! !w:".ti<un\ o t~Hlla \'t.~ndita, o 
col consegnarlo al padrone <lei medesimo, nel caso di f.or.cida 
preveduto dal senatore Monll1zt·c11olo, egli avrà adempito in· 
teramentc <1ll'obhligo che gli è imposto. r'urchè egli non sia 
pili rltentorn d1 queste bestiame, avrà adempite all'obbligo 
t·hc gli correva, e nulla più si deve rìcL'l'l'a1·1• dal rncdcslmo. 

Viene il § 3 di qucst'artteulo. 
101 a dire la verità, ritrovo che è u1e110 dannoso al con­ 

travventnre alle disposi'lioni dei due paragrafl antecedenti, 
iJ dare Ia faeol1~ <1! giudice di far vendere il bcstuunc chu 
fosse lu cuntruvvenziune, di quello d11' possa esserlo ì'ussog­ 
~ellarlo ad una multa g•ornalinra pi.:r q11altJ111111e capo di bv­ 
stìame che avesse in numero eccedente i I'ropn mezxi. 

Onde è che lo concorro piemuuente nena redazione propo. 
~ta dalla Eommlssiune . .lu quanto a 111c, crudu clu- s111Tt1gi1ndo 
le parole che propo~i nel seeuudo 11ar<1grafo di qucsfarlirolo, 
~i debba adottare nel resto pt•r Intrerc il Jirogctlo dcll;.1 t:u111- 
n1issionc. 

H(':liOPIN. Il si:,i:uor 5CDalure ~'raschini pro11onc una dis11u­ 
~iiione lr. ~e\\l'\'~ di \Wùibi1.\onei Sl·n'f.;,\ Ol~l.'U.\lìH'~l ùi.•\.1\\\h\~ 
s-ncccssi\·t onde far cst~guir:~ qucsla tlil'itJUsizionc. 

Noi non abhia1uo dlflirolti1 di acccttarc ')lll'Sfa p1oibit.ionc 
iu gcn(•rt~, l<i 4}11fll<~ proihitio11c fal'i1 cadere i11 qu;i111n(pa~ u1ollu 
Ja conlinuaziouc dello stalo t1nlt•cctlc11lc du! hn1i;_1111u per ri­ 
pro\·evolt•. 

Noi pcnsavouno d1c fus;ìc utile :-.to11Jilirc una ve111lila for1.ala 
o un allontanarncnlo fuori <li lcrrituriù, uci casi iu cui il (:ol- 
11ilo da t}uesla di)oìposizionc si f(~1ulcssc rcuilcnh~ a"li ordiui 
rkc\'uli. l"l 

Vi possouu essere tl{'gli altri casi: il 1·itcnlorc può voler far 
dono 1!cf suo lw:-tiaUH~, pu1) volerlo uccidere, pub volerlo i11 
qualu111111c n1odo sollrarrl' dal1'1~ssere uuu eau::;a di ripfo\'a­ 
·1.\\l\\e.' 

Noi acccllia1110 la propusla, IJlHtnJo sia for1noll1ta di.I I signor 
senatore Fraschiui iu tutta la sua piL'nèJ,:t.i.1, pcrchè i.illora suc­ 
cederà a qucslo divit~lo ilu101lo :i.->solulo J'itupcdirc che uo11 :-.i 
riproduca la (HJrrnanenza del bcslia111e p1·c:;so quel dl'll'nlori~, 
iJ quale C ne) caso Jll'C\'iS(o da llUC5l'articoJo. 

FB.&MCHINI. È appuulo lH!r questo motivo; l•t~1· ind1iu~ 
1lc1·c cioè luUi quauti i casi~ che io ho pro()OS~O 'JIH'sla 1·c1Ja. 
?.ione. 

CIBR.1.a10. Don1ando la parola. 
PBE81DE1'1TE. 'pri1na di c.Jar la parol<l al scnalon~ CihJ'a1·io 

che l'Ila ùo1na11data, io do111auderò al scnalore l;ra~chini se 
l'eiueudì.ltUendo che egli ha inteso di proporre, riuscit·cbbc 
t~\)nfo.rmc a\ ~pu cWlCetlo quand() fosse e~1ne:;.so nei tertnin\ 
s~ucnU: 

11 Gli ordinerà di .ridurre nello spa1.io di giorni ~il bestia· 
1nc al numoro che corrisp-0nde a•suoi Jnczzi. • 

&CLOPJ.!i. ~li pare che il modo ù'e!loprimcrc il concetto dcl 
!>Cnatorc Fraschini sarebbe quello • di ridurT'c entro il lcr· 
mine pcrcnlorlo di iiorni 1reuta il bcs\iame a 11ucllu sola 
'Joantità elle cotTispondc ai iUDi- propri 1ne,.t.zi. o 
coa.1.a10. Gli egregi oralori che mi hanno preceduto 

hanno tutti pre\•isto il so10 caso in cui si verifiea~se che il 
nun1ero dc:lle besLic che <}_Uali:be indivilluo conduce ai pascolì 
siaeccede*;J;t mezzi che esso pos111iede noLoriamonl.è per man· 
leuerle, e cbe,per queslo fosse obbligalo a ridurle. 

lo mi per:neiro di o<>l\~\>orre al senaio la pu~sibililà di un 
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allro caso, ì11 cui glt 11otrcbbe es~crc lecito di conservarle 
tu tic; e qoeslo è tJUando aumenta i pror•ri n1ezz.i. 

Può accadere facihncnle che alta 111clà dell'anno, qunndo 
il contra\•ventorc si ,·ede tninaccì.ito ùi dover vendere od al­ 
lontanal'C il suo IJ<):3oliainct ed in con~cgucnza privalo dì qul'I 
lucro chr. 'f.\)era avere, eon~cr't"ando1o fino ana 'i!olagion~r ùeUu 
autunno in cui orJinaria111entc lo renda in ,,arte a (JUCllo dal 
qu;ile il tobc, e creda che gli possa tornare a conto di J)reu­ 
dcre a fitto una i111alcht~ porzione di pas.colot in modo che i 
capi llì bc~lìanit~ tk•i quali egli è attuahncnte in {)Ossesso) l'li 
!'(~11dano in no1ncro corrispondente a' suoi 1nczzi. 

Que'3lo ci-:.o non e prcvcdul~),l~ll io crt!do che h\.:i.ngnercliltc 
prcvcùcrlo. 

lif~LOt'l!!i. Se 11 oenatore Cibrario crcJt~ di aggiungere una 
disposizione per csprin1crc qucst'iJca, _l'ufficio lo seconderit 
hcu \'ulonlicl'i, 111a egli crede che ciò sia già conle1nplalo io1. 
plkilan1cnle nello i,l(~~so a1·ticolo, perchè scn1pre quando si 
J;i la giuslilicazione tli avere d(~I inciti (1,urchè quei n1e:1.ii 
sicno attuali) tli 111anlcnere una data t{Uantilà di ùcstia1ne. 
non t'i~ luuio atl alcuna r1~prc~sio11c. A coloro adunque chP 
~111 principio dnll'anno non avevano questi u1c:iii, n1a poscia 
MÌU~tificarono davauti a\l'aulorilà giudiziaria d'a\'cl"li avuti in 
'.'it!guilo1 non s'iufliggcrà con1n1inatoria alcuna. 

l\la :o.e pCI' ;unon_~ di chiar{~lUI il signor senatore CilJrariu 
i·lh'.ll~ ,\\ (l\'1~. lH\a. ~u~h\a.\'l\'1,i.tH\~., qne~la v~,1·r~ \;,~J.:unLlata ~\~l· 
l'11fliziu 
c1nn.1.n10. Mi l>asta di a\'tWlo po:;lo ~ollo gli occhi dt•I 

Sen<ilo, e che ri:itilli 1lalla discus::;ionc la 11ossihililà di que.!!lo 
ca~u; dcl rin1a1u~ntc 1ui ri111ello alla saviezza tlcll'uflitio cen~ 
lral1~, il tptah.~ VL'ddt :it~ ::;ia opportuno di fare qualche 1nodili· 
t:a1.io11c. 

ttl uo:\'1'1-;zi;;no1.o D11e parole anco1•a in 11ppoggiu dcl­ 
l'c111cnda1Ht\lllo prupuslu ùall'onor(~Vulc senatore Gioia. 
li Senato vuole ad ogoi costo tor di nu~7.~,o l'occasione dt'i 

reati; \U~Jlc rcpriu11~r1~ i rei e mallcvarc le 1>roprictà. 11 Sn~ 
nato 111~i ,·oti antecedenti Ila ~en1lH'1~ dato prova che 11ucslo 
inlc11<li1uento (• in lui reale: 111a non hisogncrebhe neanclu_\ 
\ra~con·crt•, o\\.re lo scopo (,0.hc. noi. ci \ll'O\lonianio. 

fintantochè si è l1·allato di persone sus1•l'llc lcgaln1cnlc o 
gii1 condannale, si è ahho11dlllo in quelle dispos11.io11i ehc h~ 
sutlra~guuu al diritto co1nunc. Ma noi stahilia111u cuti qucsla 
lcg-gc un tlirillo cccczio11ale, e per chi? .•. 

P<.~1· persone h~ quali risullano 5olitc a contlorrc bcslian1e in 
indcliilo va~colo in virtù d(~lla parola di una guardta campu­ 
strc o tli un .. 
roci. (lnler~·-0n1pen<lu) ~ono ~ià in nota .•. 
sc:1.or1s. Sono contemplali fra i designati nell'art. 139. 
PRESlDE~TE farò presente al St.~nalo che riguardo al- 

l'articolo 148 furono fatte osservazioni dal senatore Di Mon· 
tei'.e111olo, il quale non le ridusse in for1nalc 1,ro1•osta ••. 

01. uoNTEZEMOILO. Al)poggìanllo l'emendamento del 
scnalo1·e Gioia, 1ninislro dell'istruzione pubblica, io_ollengo lo 
scopo che mi proponeva coll'osservazione da me ratta 
ruEs•o~"1TE. Dunque non facendosi da nessuno 01,po~ 

siiione, niellerò ai voti il paragrafo primo della legge. (PetU 
sr;pra) 
Chi lo appru\'a, vogUa aliars.i, 
(È approvalo). 
Viene ora il scconJo pal'al!:rafo, al quale si proporrel;hc di 

fare alcune n1odilica1.ioui. J.a prima si è quella dclminislro 
dcll'islruiione pubblica, il quale intende di aggiungere alla 
parola vc11tlete quelle di <dlontanare dal teJ'rilorio .del co­ 
·1nune. 

~la questa 11roposta si trovcrchhc in quella più generale dcl 
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senatore Fraschìnl, il qunlc vorrebbe invece «che gli si orJini 
d\ ridurre, entro ~l lermine peren\orìo di trenta g1orni, H be­ 
stiame da esso tenuto al novero dei capi corrlspcndenn ai 

_ suoi mezii. o 
Domando ora al ministro dell'istruzione pubblica se dopo 

questa proposta intenda tuttavia di mantenere la sua. 
GIOI&, niinistro dell1islruzione pubhlicn. Quanto a me la 

111antcn.go. 
P8ESIDE.!.WTIL Net senso del senatore Frasehlni questo 

secondo paragrafo troverebbesi così scritto: 
'l Questi, assunte ove d'uopo le ulteriori informa1.ioni che 

crederà oppcrtune, e sentito l'imputato nelle sue discolpe, 
g\i ordinerà dl ridurre entro i1 termine perentorio di trenta 
giorni li bestìame da esso tenuto al numero di capi eorrlspon .. 
dente ai suoi mozzi. • 
Ora ve,rrebbe l'emendamento dcl senatore Clbrarlo, il quale 

vorrebbe si aggiungesse dopo la parola discolpe, quelle i1& 
caw eh• 16 medesime no11 siano soddisfacenti; esso e stato 
acceUato daJPuffit:io centrale, e quindi, interrompendo il 
corso della prima esposìztoue, io lo porrò ai voti. 

Chi Intende approvare l'aggiunta proposta dal senatore 
Cibrari<>, voglia sorgere. 

Voci. Non abbiamo inteso di che si tratta. 
PRli51Dlll'1TR, Ripeter·ò Ia proposizione. 
11 senatore Cibrario notava come, dicendosi nell'articolo 

che il .. gludtee di mandamento) assunte, ove d'uopo, quelle 
informazioniche crederà oppor lune, e sentito l'Imputato nelle 
sue discolpe, ili ordinerà di vendere il bestiame eccedente 
enlro il termine perentorio di giorni trenta, ll ne venisse che, 
se queste discolpe fossero soddìsfaceutt. non sarebbe il raso 
tH o-bbH'j!,al'\o a 1iCn\\ere, \\nde l)\'O?()o;,'è ù\ ~g~\\\n~~\"\~1 plW \\\~\.­ 
tere più in chiaro la cosa, le seguenti espresstout : ed in caso 
<'ltf- te 1>1edeshne non siano sod.disfacenti. 

.ftolello ai voti la proposta di quest'aggiunta. 
Chi l'approva, voglia levarsl. 
(Non è approvata.) 
Viene adunque l'emendamento del senatore Frnsclriui, che 

io rileggerò : 
• Questi, assunte, o\'C d'uopo, le iuf~n·111atìoni che crcderi1 

opporru1c1 e sentilo l'iln[tutato ncllt~ sui~ discolpe, gH ord\. 
nerà di ridurre, entro il tt~rn1i11e perentorio d1 «iorni trenta, 
il besliainc da cs.::,u lenuto, al ll\l11H'ro di Ci\t\i corrif.pon1lent) 
a' suoi 1nczzi. I) 

Cht appro"Va~ ''·.lglia sorg<.~rc. 
(È approvato ) 
Con clòviene esclu~o l'c1nentlamenlo 1h~l 1ninh.tro 1.h~ll'i!ill'U­ 

zi011e 't>ubbllca. 
. • S 3. Jn ·casO di tra~res~ione all'orJinanza .1e1 giudico, 

egli manderà esr-1uire la vendita del liesthuue riconosciuto 
cccellenle,' all'asta pubblica, e le relati\'e !'.pese sa1·an110 prc·­ 
fevalc sul 1jrezzo dal 1uedcs1nto ricavat-0. n 
Q~i vic~e il seciJndo emendamento proposto dal 1uinistro 

•lell 1struuo~" (lubbllca, U qua'e ·tlo~rebbc nuoyanlcntc essere 
cor1:etto. poichè, non parlant\osi ph'1 nè di vendila, 11~ dì al­ 
lontanamenlo, con,·e.1•rebbe sostituire lit parola riduzione. 

DEF8DB&RI. Benissimo! 
PllEJIJDE:NTE. 11 n1inis\ro. dell'Istruzione pubhlica pro .. 

pone di dire; 
• In ~aso di tra:;gressìooe all'ordinanza de) giudice, si far;\ 

luogo alla m·nlla quotidiana di una lira 11cr ogni capo dl 
hesllame, Ji cui fosse slala Jlrt~scritta e non operata Ja 
ridu7.ione. » 

Chi a11pro\'a, \'oglia sorgere. 
(!fon è approvalo.) 

Pongo ai voti il ilaragrafo, quale·venne,proposlò dalla co·m. 
missione. 

(È approvalo.) 
!lesta il§ 4. {reclì sopra) 
q1; approva voglia sorgere. 
(E approvato.) 
Metferò ora ai.yoti l'intiero articolo 148. 
Citi jntende appro'farlo, roglia sorgere·. 
(IÌ approvato.) 
PINt:r.111. P1·oporrcl una ùispo3izione, la quale ·si potrebbe, 

a lUio avviso-, in:i,erire o in fine di questa sezione, or\·ci-o ln­ 
fcrcalarsi dopo l'articolo 146. 

L~ proposta avrebbe per oggetto lii csprhnere che in o'gni 
caso di pert1uisizio11c se ne debba d'ogni C0!1.a far risultare ·per 
verbale. 

lo osser·fo che si parla di pcrquìsiilonc negli 8.rticoU f43, 
14-l, 145 e 146. 

In veruno di quesli articoli è dispilsto cl1c si debba dl°tale 
operalo far risultare per ''erhale. 

Si viene poi all'articolo t.\7, e.d ivi s.i contemp1a U ca'5o di 
-vcrhali, n1a fuori dcl caso t..li pcrquisiz.ioni. 

Cl'Cdere\ che \'atilliiione proposta potesse avere per oggello 
una 111agg!ore r1•golarilà nclJ'aUo, col farsi risullare della 
quantità e qualità dcglì oggcUì perquisiti, ontle In lai caso 
prl•vcuirc n10Ue difficoltà, e venendo richiesto questo vérbalt~, 
quand'anche non \'i f•J:i.St~ risullato riD\'enhnenlo alcuno tlegli 
ogge li perqubili, scrrirt~bhe ciù pt1r cautela, la quale si deve 
anche prcscrh·crc nell'interesse deJfa persona stessa perqui­ 
sita~ gia.cchC lH'r quanto si lralli tli persotu.~ po!>h~ sopra u1\·a 
11ota che loro i111pri111c un certo carattere lii sospetto, lul• 
lu.'l~'.l. nun '-l!t:Ul\~\n<.\ \~ mtt\~6\\\\~ e%S~rl'. %t.\gge\te td -3.\tuna 
sorta di \'C!lsaiione. Quindi iojlroporreì che al fine di quesla 
se1.h)ne, o, con1e l\iccvaj òopo l'ar1ico1o 14tji s1inserisse una 
disposizione così concepita: 

« Delle per11uisi7.ìo11ì operate a lerntini tlegli articoli 11recc. 
Jcnli, qualunque ne sia l'esito, dovrà sc1nJ)rc forn1arsene vcr­ 
balt•i che ''crrà solloscl'itto òall'uffitlale di pul>blica sicurezza 
che \.'Ì av1•à proccdulo, <~ si osserrel'anno inollre in laU per­ 
quisizioni le disposizioni prescrille asli ufficiali della polizia 
~iudiiia1·ia ùaiti articoli 55, 131, t:l3 e 134dcl Co1iice di pro· 
ccdura crinlinalc. » 

Ilo ('feduto bene 1U accennare partitamente a ·questi artl~ 
culi co1nc quelli che alle 11ersone 1ncno versale in questi alti, 
possono tlarc una 11or1na per la eo1npilazione dei verha.lì. 
cii articoli ai quali accenno vogliono che si facèla inte.rve .. 

nire in qut~sli alti testin1oni, od altrilnenti si faccia consta.re 
che non si è polulo farne intervenire, e cht~ in ogni caso 
vi siano osset'\'3.le le allrc dispos'.zioni, onde l'atlò riesca eon­ 
furmc allo sph'ilo della lcg~e. 

Se il Senato lo crcdc1 darò lettura degli articoli citati, 
fJ\H\nùo si creda di l)renùere la \)roposta \n cons.ideraziOne: 

HCI.OPISI. L'ufficio centrale non ha che ridire sUUà - · sO; 
~tanta J.e1le osservazioni dell'onorevole senatore Pìoelli; ,tut­ 
ta\'ÌU egli crede che già sia Sllfflcientenlenlc indicata la rtece~~ 
sità dt~Ua confezione del ,·ert..alc, sia all"artlco·io 19 del pto­ 
gcllo di legge che stia1no discutendo, sia agli articoli 134 t~ 
1~1li del Codice Ji proC-Odura criminale; quindi parrebbe al­ 
l'ufficio che il tnoltiplicare queste prcscriT.ioni, queste dlcltia..~ 
razioni, polcssc inùurrc poi1 nel caso in cui tale avvertenza 
non s.i fòsse u-Aala in allre circostanze) un <lubbio se le lezg\ 
gt~nerali siano anche applicabili a questa n1aleria, 

r.ia l'uffid:o, qualora il Se111'\0 creda che per magaior chia···: 
rezza. si tlel.J"ba anche introdurn~ quelle spiegazioni, non trO\'a 
che ritlirc alh\ so~\anza dt•llt~ o.;servaiìonì del senatore Piilelli. 
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L'articolo i9 del pr<>11ello elle sUamo discutendo slabiliseo 
che gli uffiziali di pubblica sicurezza debbono redigere esalto 
eappeeto verbale del loro operato. Dunque questa parola ope­ 
rato si applica a qualunque alto e concorda col dispòSlo del 
Codice di procedura criminale, il quale esigo che nell'atto 
della perquisizione e nell'atto della consegna degli oggetti per­ 
qulsltl si estenda sempre il verbale. 
•nniLI. Io non contendo che nell'articolo t9 vi sìa una 

disposizione la quale parla di verbali da redigersi dagli uffi- 
7.iali di pubblica sicurezza, ma non trovo che questa disposi­ 
zione sia direttamente applicabile alle pcrquisi1.ioni. Nè mi 
pare che sia di lai natura da poter togllere questo dubbio, 
poicbè non si fa menzione di queste· perquisizioni fatte ri­ 
a;uardo a persone che possono essere considerale in una po­ 
sb.ione eccezionale. 
Quindi io crederei che, lungi dal doversi prescindere da 

questa disposizìone, ella sia anzi tale da doverla fin d'ora ri­ 
conoscere come opportuna e necessaria. 

PBA:81Dll:NTE. Pregl1erei il senatore Vinelli di voler dare 
con1unicaiio.ne deU'a~~iunla da lui preposta. 
(li ..,1atol'e Plnelli t1·asmette al banco della Pl'eSide11za lu 

sua agglttnla.) 
L'aggiunta sarebbe cosi concepita. (l,~etli .'iOJJro) 
DomanJerò se èappoggiala. 
(E &J)j)OiJiiala.) 
La pongo al voti. 
(Non è àpprovala.) 
Debbo rammemorare al Senato, pnichè ci trevìamc in fine 

del lilololl) che In questo titolo stesso, capo r,0, sezione 'la, 

• 

presentavasì l'articolo 105, il quale, in seguito alle osserva­ 
zioni presentate dal nunlstro. dcli' interno, era stato so· 
speso. 
Ora che egli si è rimosso da queste sue prime esservazinni, 

io credo (non essendosi, come dissi, che sospesa questa vota ... 
zione), io credo di poter proporre al Senato di venire a deli~ 
barare sull'articolo medesimo. 
(Il Senato approva l'articolo 105.) 
Proporrei ora al Senato di volere per nn momento sospen .. 

dere la sua seduta. 
(La seduta è sospesa.) 
L'adunanza è ripresa. 
,,r oet. Non siamo più in numero Jesaie·. 
PRE8ID1<~NTE. Con grave rammarico iodebbu annun~iare 

al Senalo ch'csso non si trova più. in numero, 
lo sperava che quella sospensione momentanea a solllern 

dc! senatori non dovesse tornare a detrimento della dfscus . 
sione: Jo non posso far a meno di non lamentare la man­ 
canza di alcunì senatori ritiratisi prima che fosse sciolta l'a .. 
dunanaa. 

Essendo stata dichiarata d'urgenza la discussione 4ella 
legge sulla fusione dei due debiti, domanderei al S<lnalo se 
creda che questa si possa portare all'ordine del Giorno, 
quando la Commlsslcne abbia drehlarato che la relazione sia 
in pronto. 

L'ordine del gtomu di domani sarà la contionazione della 
disru111sione s.uHa legg<". di pllhb1ica s.ieure1.1.a, 

I.a ~edula è levala alle ore 4 l/4, 


